ITALIA E FRANCIA A NIZZA 


‘—— L'arrivo delle navi italiane 

(8) Nizza, 5 — La corazzata Andrea Doria recante 
{a bordo il Principe di Udine e l’Ammiragli A 
la feri mattina a Villatras ca Notari 


syll Presidente si è fatto' quindi presentare gli 
italiani fra cui tutti i garibaldini, ai quali strin- 
se affettuosamente la mano, ed abbracciò il 
loro presidente, Giuseppe: Arezzo; 


—Teri ba avuto luogo la festa federale dell'Unione Il Principe di Udine, accompagnato dagli uf 
docietà Gi hai ficiali delia. marina itarionar” area: quindi; 
delle posto nella sua vettura, mentre il Presidente 


si recava al liceo ad inaugurare una lapide in 


| E Andrea Doria è scortata dai contro torped. |‘. Ta gii applausi detla folla si avanzò una gio: 
2 irene o denpri ita ne sla indossava Ja camicia rossa 
mise giunti îl maresciallo Pet. i î TÌ magnifici fiori i ’ab- 
Rapa tain ed il ministro Brodo: gnifici fiori al Pesidente che lab 

i 

} 

Li 


perla Patria. 

Il tempo è stato bello :-La folla che gremiva 

percorso del corteo ha acclamato trenetica= 
mente i personaggi ufficiali gettando fiori sulle 
vetture, Il maresciallo Pétain è stato partico- 
larmente acclamato. 

; L'ambasciatore di Francia a Roma, che as- 
siste alle feste, ha avuto un colloquio con. il 
Principe di Udine, 

La partecipazione alle feste dî Nizza. del 
Principe di Udine e degli ufficiali della squadra 
italiana ha prodotto una grandissima soddista- 


zione. 
1 festeggiamenti di Nizza 

(S) Nizza, 5. — Il Presidente della Repubblica 
Deschanel si é recato a bordo dell’Andrea Doria per 
restituire la visita ‘fattagli dal Principe di Udine. 

L'arrivo del Presidente é stato ‘salutato | dalle 
salve. d’uso, 

Il Principe ha ricevuto Deschanels al quale ha 
presentato ; gli ufficiali della nave, . 

s Il Principe ed.il Presidente .si- sono cordialmente 
intrattenuti durante mezz'ora, 

Deschanel ha consegnato ‘al Principe di Udine 
le insegne del Gran Cordone della Legione d'Onore. 
Il Principe ha ringraziato il. Presidente della Re- 
pubblica, 

Quindi Deschanel si è recato a visitare la nave 
ammiraglia francese, Courbet ancorata presso l’An- 
drea Doria, ed è ritornato alla- Prefettura ove ha 
offerto al Principe, di Udine un pranzo d'onore, 

ll Principe di. Udine sedeva alla destra del Presi. 
dente della Repubblica. 

Gli onori militari erano resi da un. picchetto. dì 
fanteria, 

Assistevano al banchetto il Principe di Monaco, 
gli ufficiali italiani, i presidenti delle due Camere di 
Commercio, il Maresciallo Petain, Ambasciatore 
di Francia a Roma, sig. Barrére, il vescvo di Nizza, 
i ministri e le personalità che. accompagnavano il 
Presidente, È 

Al levar delle mense il Presidente della Repub- 
blica ed il Principe di Udine hanno scambiato brin- 
disî, salutati dal suono della Marcia Reale italiana 
e della Marsigliese, 

I brindisi sono stati ascoltati dai presenti in piodi. 

‘T-brindisi- nel pranzo: di gala 

(S) Nizza; 5. — Ecco il testo del. brindisi pronun- 
ziato stasera dal Presidente della Repubblica al 
banchetto offerto in onore del Principe di Udine: 


« Altezza, ot.sono 11 anni che il vostro.illustre ge 
nitore venne nelle acque di Nizza a recare al Capo 
dello Stato francese l’espressione amabile e lusin- 
ghiera dei sentimenti amichevoli di S. M, il Re 
d’Italia, 

Quella visita segnò la fine della prima fase del riav- 
vicinamento, che doveva. diventare sempre più 
stretto, fra i due popoli legati da antiche affinità 
di razza e di cultura e guidati dallo stesso ideale di 
giustizia. Nella loro saggezza i nostri Governi. si 
erano preoccupati di eliminare, con precisi accordi, 
ogni causa di conflitto nel Joro dominio del Medi- 
terraneo e, estendendo tale intesa ai loro rapporti 
generali, avevano assicurato l'avvenire della comu- 
nanza politica franco-italiana. La storia ha dimostra» 
to la forza di questi legami che la vittoria ha con- 
sacrato. 

La vostra visita, Altezza, all'indomani di una guer- 
ra'gloriosa'nella quale i nostri due paesi hanto com- 
battuto e vinto a fianco a fianco, riveste una#olen- 
nità particolare ; e niente mi poteva riescitepiù gra- 
dito di ricevere qui una nuova testimoniarizà di una 
amicizia della quale noi sentiamo tutto il valore. Si- 
curo di interpretare i sentimenti: di tutta Ja Nazione 
prego V.'Ax'di esprimere al Sto Augusto Sovrano la 
mia viva gratitudine per questo segno di alta sim- 

tia. 

Dito sono in special modo lieto? che S. M. abbia scelto 
per rappresentarlo un Principe della Casa Savoia de- 
gno delle tradizioni di coraggio e di abnegazione che 
hanno fatto di questa illustre Casa la custode tu- 
telare dei diritti d’Italia ; ed io saluto in Vostra Al. 
tezza, emulo ‘del Re ‘sòldato, il marinaio intrepido 
che condusse ‘in combattimento alcune fra le più 
valorose unità della flotta italiana aggiungendo glo- 
ris alla gloria della sua bandiera. 
alzo il bicchiere in onore di S. pata ‘Ro è 
i 8! M. la Regina d’Italia imagine vivente di grazia 
bot bontà. Brindo anche a S. A. R. il Principe di 
Udine, alla Marina italiana e ad una” collaborazione 
sempre più attiva e feconda tra l’Italia ela Francia. 


the aveva accanto nella sua 


{tribuna parecchi delegati, fra i quali il comm. Oberti, 


della razza; ha soggiunto 
{che per questa conta sul concorso di tutte le 


_! GHoratori sono stati molto applauditi. 
! Nonostante il cattivo tempo la festa è continuata 


Gal 

della R. Ambasciata d’Italia a Parigi, si sono're- 
cati ‘a bordo della corazzata Aridrea Doria ad os- 
'gequiare il Principe di Udine. 
nl gite © l'ammiraglio sono stati ricevuti con 

onori regolementari al suono della « Marsigliese s, 
La Prefetto ha presentato al principe progacanle 
benvenuto nelle acque della Riviera + l’amm. ha 
il Principe in nome del Pres. della Repub. 


4 
i 
i 
' 


MINI GoIsci © dagli ufficiali superiori italiani della equa: 
. lara di reca in prefettura per.salutare il pres, della 


‘discorso del Comm. Oberti 
5— Il Comitato dell'Unione delle So. 


IZZA, 5. — Il Pres: della Repubblica 

ph stamane, salutato alla stazione da 

‘tutte le autorità della città e da ministri, ge- 

DAG! ed ufficiali. Le musiche hanno suonato 

| + jla° Marsigliese : i cannoni delle navi ancorate 

»” ro baia degli Angeli hanno sparato le salve 
uso, 


i. ol «Presidente, della Repubblica, fra le .ac- 
itlamazioni della follà, sia uindi recato in 
icorteo alla Prefettura ove si è incontrato con 
‘ilePrincipe di Udine che era accompagnato 
| lio Solari e da altri ufficiali della 
na. as 
l.colloquio del principe di Udine col Pre- 
inte è stato cordialissimo. I due personag- 
si sono trattenuti una diecina di minuti 
‘soli, quindi, il principe di Udine, in,nome 
Ù Re d'Italia ha consegnato. a Deng 
i llare dell'Annunziata. Quin stato 
1 batta to al Pres. della Repubblica ‘tn tele- 
framma del-Re d’Itaiia concepito nei termini 
più cordiali; il Principe di. Udine»ha: poi preso 
| ‘Posto nella vettura del Presidente accompa- 
olo nella sua visita alla tomba di Gam- 
ta. Deschanei ha deposto una paìma sulla. 
| piramide cretta in memoria dei cittadini di 
Nizza caduti per Ja Patria e un’altra sulla tom- 


Il Principe di Udine ha risposto col brindisi se- 
guente > 


ch'io la ringrazi delle parole sì amabili ‘ch’ella ha 
avuto'‘la bontà di dirigere a me personalmente, 
Dell’opera mia durante la guerra — se può par- 


Il 

4 
dh 
di fronte a tanti puri ed ignorati eroismi da parte vo- 
‘stra e nostra — io mi sento ben compensato con que- 
sta lusinghiera missione, testimonianza di un’ami- 
cizia che il saugue sparso in comune per quattr’anni 
deve far considerare come un sacro patrimonio. 

Son lieto che il saluto cordiale é amichevole del 
Re, mio Augusto Sovrano, jo abbia a portare al. 
l’uomo eminente che con' tanta nobiltà di carattere 
e d’intelletto ha sompre servito la Francia, Nel nuo. 
vo altissimo compito cui ella è stato testè chiamato 
la accompagnano anche i voti più sinceri degli ita. 
din bevo, Signor Presidente, alla sua salute, alla 
salute della Francia ed alla colla) sempre 
più cordiale e feconda. fra i due popoli; pel bene 
comune î. 


lhi oroera 


fe È: s 


L'animazione di Nizza 

8) Nizza, 5. — L'animazione che era stata gran- 
dissime durante la giornata è. anche aumentata 
versa sera ati ina 

Una folla grandissima, percorre le vie cd ammira 
le splendide luminarie ed i fuochi, d'artificio. 

Con la sua gentilezza e la sua, 
di Udine-.si. è conquistato. le 
persone che lo pn 
la popolazione, vera 


memoria degii studenti e dei professori caduti ! 


« Signor: Presidente, mi permetta; prima di tutto , 


larsi del semplice adempimento del proprio dovere , 


‘| Hirela veri 


x Centesimi {0 in tutto il’Reggo: 


. pes n 

, 
L'ARRIVO DI RENNER A ROMA 
"Il cancelliere austriaco Renner giungerà a 
Roia domattina, mercoledì, prendendo alloggio 
al Grand Hotel Excelsior? ) 

Non essendo” ancota entrato ‘in ‘ vigore il 
trattato di S. Germano, non avrà luogo alcun 
i, di sil ufficiale, 

ennet si fermerà a Ronia- parecchi giorni 

ed'avrà colloqui col Pres. del lana on. Nitti, 
e‘con vari Ministri. 


La stampa viennese 
La Slefani comunica da Vienna: 


La. stampa unanime commenta con. viva soddi. 
sfazione ed interesse il-prossimo' viaggio a Roma: del 
cancelliere Rennerapprezzaridone! l'altà importanza 
politica. ed economica: 

I giornali rilevano che Roma e'Vienna possono 
ora trattare senza sopportare il- pesante fardello 
del passato. La politica dell'on. Nitti risveglia nella 
stampa nuove speranze @ssendo l’Austria: debole e 
bisognosa della benevolenza degli altri per lavorare 
e sanare le piaghe della;guerra e della pace, 

Qualche giornale fa allusione alla; perdita dell’Al- 
to Adige. esprimendo.da + speranza ‘che si trovino 
mezzi e vie per:sanare le ferite e per rendere. le ami- 
cizie più sàne-e più pure. 

La N. 7. Presse scrive che Renner riel suo viaggio 
a Roma sarà accompagnato anche dai capi degli 
uffici economici, 

Quanto al segr, di Stato per ‘gli approvvigiona- 
menti Loewenfeld Russ; che si recherà in Italia col 


cancelliere, bisogna vedere nel suo viaggio innanzi 
titto'un atto*di cortesia verso il Governo italiano 
che durarite gli ultimi mesi, ha reiteratamente soc- 
corso l’Austria in gfavi momenti impedendo così 
che la oriticà situazione alimentare dell'Austria de. 
generasse in una catastrofe. 

La ripresa delle relazioni commerciali permette di. 
dedurre che alle visite di cortesia a Romaseguiranno 
altre diseussioni alle quali l'ufficio anstriaca degli 
Approvvigionamenti è vivamente interessato a cau- 
sa dell'importazione dei viveri. 

Renner, intervistato dalla Politische Korresponde 
ha dichiarato che la vita economica dell'Austria 
èincontestabilmente migliorata, Gli avvenimenti della 
Ciermania sono rimasti senza contraccolpo in Austria, 
ciò che prova + ha soggiunto Renner + il buon senso 
degli operai austriaci. 

Per ciò che concerne l’idea di una federazione di 
Stati con la Germania il cancelliere ha rilevato che 
oltre alle numerose e gravi ragioni politiche che vi si 
oppongono, una tale. federazione contraddirebbe 
anche agli ‘insegnamenti della storia. Per quanto 
riguarda una federazione !di Stati  danubiani — ha 
concluso Renner —'ostscoli invincibili. ne impedî- 
scono la; pratica. realizzazione. aid 


Renner in Vaticano 


(S) Vienna, 5 — La Reichspost dice di essere infor- 
mata da fonte atitorevole che nel suo viaggio a Roma, 
Renner*si recherà a far visito al Papa e al Segr. di 
Stato cardinale Gaspatri. L'incaricato d'affari presso 
il Vaticano, Pastor, é stato incaricato di prendere ac- 
cordi a questo proposito:con la Santa Sede. 


Gravissima situazione nella Ruhr 


1 tedeschi violano il trattato di Versailles 


(S) Parigi, 5 — Una nota dell'Agenzia Hevas in 
data 3 corr.» dice; 4 

« Gli. avvenimenti hanno. ieri precipitato nella 
Ruhr. Le truppa tedesche. continuano ad avanzaro 
mentre il Governo tedesco smaschera il suo giuoco 
e dichiara ufficialmente diassumere la responsabilità 
dell’azione delle truppe nella zona neutra, 

Goeppert, pres. della delegazione tedesca alla con- 
ferenza della pace, ha:diretto nel pomeriggio al pres. 
del Cons. Millerand, ana.lunga nota nella quale spiega 
come. il.Governo tedesco: mon poteva attendere oltre 
l'autorizzazione di occuparèa Ruhr; esso deve gara»- 
tire la sicurezza minacciata degli abitanti di detta 
regione e rispondere ai loro disperati appelli. 

Goeppert. annunzia, nella nota; l'entrata nella re- 
gione della Ruhr di truppe sorpassanti gli effettivi 
previsti e chiede alla Francia,innome della Germania, 
‘di dare a fatto completo l'autorizzazione formale ne- 
cessaria, siva È 

Il Governo tedesco, prosegue la nota diretta da 
Goeppert. a Millerand,. vuole evitare, agendo cost, 
fatti disastrosi, ed ba la: convinzione di non violare 


| il trattato di-pive che ntu-ha.altrò scopo se non il 


ristabilimento della pace nel:mondo, Ora l’occupazio» 
re della Ruhr non.turba la pace;.é.un:semplice prov- 
vedimento di. protezione di. polizia. Il. temporaneo 
aumento delle. forze tutrici dell'ordine, dovuto al- 
l'iniziativa. tedesca, tende dunque a-mantenere 
1a pace nel mondo, uo 

Goeppert rinnova: infine l'offerta di garanzie sotto 
forma della nomina di una commissione interalleata 
incaricata. di esaminare l'opportunità del manteni- 
mento o del ritiro dei contingenti inviati nella Rubr. 

Alcuni minuti dopo il ricevimento della nota.inviata 
da Goeppert Millerand ha ricevuto da Berlino.un 
telegramma del generale Barthelemy che rende conto 
del colloquio avuto col sottosegr: di Stato agli esteri 
colloquio cui accenna la lettera diretta: da, Millerand 
all'incaricato di affari tedesco a Parigi. Mayer. 

La situazione — prosegue la nota dell’ Havas - appare 
dunque estremamente. chiara, .Il: Governo .. tedesco, 
di deliberato proposito, viola il trattato di Versailles. 

Millerand, nella lettera di risposta, ha. preso atto 
dell’infrazione. Il Governo francese, senza lasciarsi 
impressionare dall’evidente tentativo. di pressione, 
sta esaminando i provvedimenti da.prendersi perri- 
spondervi. 

Il Pres. del Cons. ba dichiarato ad un redattore 
dell'Havas. P 

« Ci troviamo in presenza di una sistematica viola» 
zione del trattato. Il disprezzo dimostrato dal Giover. 
no tedesco per spiegare ieri l'avanzata e l’entrata del. | 
le.trùppe nella zona neutra, la rapidità della loro ava- 
zata, nonostante la. nostra. proibizione, la. brutalità 
dell'attacco, tutte le circostanze, insomma, fanno 
risaltarèla sua evidente cattiva. fede. La necessità 
di reprimere i disordini non giustifica la iniziativa 
tedesca di occupare la Ruhr; i disordini si erano in- 
fatti localizzati ed-il conflitto era entrato in una via 
di attenuazione ». 

« L'intervento nella regione operaia di forze ar- 
mate, appartenenti sopratutto alla: terza brigata di 
marina, che lia avuto una parte preponderante nel 
recente tentativo reazionario di Berlino, può portare 
alle iori conseguenze. ‘Il Governo francese non 
ne ro affatto colpa perché: fermamente convinto 
del’ pericolo di un'intervento tedesco nella, Rubt 
e perclié,. persuaso che non era: giustificato da una 
necessità imperiosa ha fatto. il-possibile e l'impossibile 

impedirlo s. 

ta I dirigenti di Berlino agendo; contro la nostra vo- 
lontà e trasgredendo agli impegni.dovranno, da soli, 
sopportare la responsabilità dei conflitti sanguinosi 
se‘ne sivverranno - come bisogna. temere -- nonché 
degli atti delittuosi: di distruzione che. patrebbero 
ulteriormente ostacolare lo sfruttamento del ‘bacino 
minerario, Non potranno — ha. concluso Millerand - 
nemmeno ‘accampare il pretesto. del caso di forza 
Pia ha rifiutato naturalmente di precisare 
meglio i provvedimenti che potrà prendere dopo aver 
consultato Foch egli alleati. 

Le decisioni del Governo non tarderanno ad essere 
conosciute, Se né può anche presumere la portata 
ricordando che fino-dal 28 marzo il Pres. del Cons. 
francese rendeva noto all’incaricato di affari tedesco 
a Parigi, Mayer, che avrebbe domandato, in cambio 
déll’'axitorizzazione di occupare ‘la. Ruhr, garanzie, 
come l'occupazione di Francoforte, Darmstadt 
nie le ragioni di credere — ‘conclude la 
nota: dell’ Agenzia Havas —' che gli alleati, informati 
dell’esatta situazione nella Ruhr da parte dei loro 


i iarsi ai edimenti 
tanti, vorranno associarsi ai provv‘ i 
ceto. "Francia chiederà per assicurare il rispetto ‘dei 


trattati ed il riantenimento della sua sicurezza 1. 


La situazione si aggrava 
Parigi, 5. — Le notizie. contradditorie che si eri 
Germania, non permettono di. poter ie 
no dalle Getaila situazione del: bacino delle Rubr. 
II° Governo: tedesco che-aveva promesso di fer- 


‘nare’ l'invio delle truppe ® di:disporre.il ritiro di 


quello già inviate, pare che abbia fatto»sapere che 
essendo già le truppe:inviate in conflitto coirivoltosi 
ne é impossibile la ritirata. 

Il Governo francese é però deciso ad ‘agire e sta- 
mane i giornali unanimi lo incoraggiano, salvo qual- 
che timido ‘consiglio di prudenza. 

Il generale:Foch' ha lasciato Parigi, 
> Qui si teme che una risoluzione precipitata possa 


| portare delle imprevedibili conseguenze, perché la 


Germania probabilmente sa di poter contare sul 
l’aiuto della Russia ‘e di altri elementi. 


I. telesrammi della sera 
(S) Parigì, 5. — Non é ancora giunta al Governo 
sfrancese alcuna conferma della notizia ché il Governo 
tedesco avrebbe dato ‘ordine alla‘ Reickswéhr di sgom: 
brare là zona neutra. 


L'occupazione di Francoforte 


(5) PARIGI, 5. —-Le truppe francesi 
occuperanno Francoforte. domattina alle 
prime ore. 5 x 
» Esse hanno già cominciato la' loro avanzata. 
rr. 


L'Italia e la Conferenza Internazionale 


per lo studio-del Mediterraneo 


s Ci; viene. comunicato che nella ‘Conferenza 


internazionale per lo studio del Mediterraneo è 
stato deciso di assegnare all’Italia, come zona 
di esplorazione scientifica, gli Stretti di Co- 
stantinopoli, e ie coste dell'Asia. Minore, sia 
nel Mar Nero, sia nel Mare Egeo. 

L'esplorazione, clîe ha carattere eminente- 
merite tecnico, si svolgerà con due . crocierè 
annuali di 4 mesi ciascuna è ciò per cinque anni 
di seguito, data la vastità dei problemi da 
studiare. Essa verrà eseguita a cura della R. 
marina italiana e per essa dal Comitato talas- 
sografico. 3 

er la spedizione è stata destinata la R, Nave 
Tremiti, appositamente attrezzata per lo scopo 
e che porta a bordo i laboratori scientifici ne- 
cessari. 

A capo della spedizione è stato testinato il 
prof. Magrini e di essa faranno parte parecchi 
specialisti fisici, chimici, ingegneri è biologi. 
Durante i lavori saranno impiantati anche dei 
laboratori fissi a terra per.servire di base alle 
ricerche da eseguirsi in mare. 

La spediziofie partirà daGenova il sei corr. 


- A SAN REMO 
Navi da guerra durante la Conferenza 


Durante la Conferenza a S. Remo si riuni- 
ranno navi da guerra italiane, francesei ed in- 
glesi. 


Nella Georgia 

(S)°Tiflis, 5— Sono state ristabilite le comunicazio- 
ni postali é telegiaficliefra la Georgia eil nord Caucaso 
il Governatorato del Mar Nero, le regioni cosacche del 
Torek e del Kubah; il Daghestan e la Crimea. 

Il pagamento delle Jettere e dei telegrammi é 
regolato dalla tariffa interna della Repubblica. 

— L'Assemblea costituente ba approvato un decr. 
‘sull'aumento delle tariffe ferroviarie in seguito ai 
danni arrecati allo strade ferrate della repubblica 
d l recente terremoto, 

Durante la discussione di questo problema all’As- 
semblea costituente il Direttore delle strade e delle 
comunicazioni ha dichiarato clie-il Governo sta stù- 
diando la questione dell’elettrificazione di tutta lare- 
te ferroviaria. Si spera di poter realizzare questo pia- 
no a mezzo di concessioni. 


La vertenza fra-Bolivia e Perù 

La Legazione di Bolivia nel Belgio comunica 
che fu la Legaz. Boliviana residente in Lima (Pe- 
rù) quella che venne aggredita a sassate dalla ple- 
baglia con rottura dei vetri delle finestre e rovi- 
na delle porte dell’edilizio. 

Gli stessi fatti si verificarorio anche in Molleudo, 
contro la sede del Consolato di Bolivia. 

La detta Legazione assicura che la Bolivia è un 
paese tranquillo, amante dell’ordine è della pace, 
che si è sottomesso fedelmente al Trattato di Versail- 
les, e che rispetterà nella sua integrità i principi della 
+ Lega delle’ Nazioni». 


Fra Sovieti e Giappone 

(8) Vladivostock;' 5. — Cicerin ha inviato al Giap- 
pone una nota relativa agli attacchi giapponesi contro 
l’esercito rosso di Nicolajewsk. Egli considera che 
questo atto sia una violazione degli accordi conclusi 
fra i giapponesi e il comandante dell'esercito rosso © 
ritiene che il miglior mezzo per evitare il ripetersi di 
simili incidenti sia quello di intavolare negoziati dj 


La situazione finanziari della Francia 


E. P.— Se Messene piange, Sparta non'tide; 
L nostri connazionali rie Sportage 
marsi per le franche e leali dichiarazioni del-' 
i'on. Nitti,.a proposito della nostra. situazione 
economica, potrebbero. consolarsi le gendo 
quanto il signor Marsat, Ministro delle Finanze, 
francesi, ha detto alla Camera e a' Senato, in 
merito alle disastrose condizioni in cui trovasi 
attualmente la ‘Francia. Ù 


Questa, ‘benchè abbia degli estesi possedì- 
menti coloniali, e il protettorato su altri, ha 
racimolato appena 15 miliardi dal suo vantag- ‘ 
giosissimo prestito, il sesto dai 1916, mentre: 
noi, che dovevamo contare solamente sui 40, 
misioni di italiani, abbiamo sorpassato i 18! 
miliardi, È È 7 

Se si pensi che la sola Regione di Tangeri” 
secondo parecchi giornali, affidò più di 5 mi-: 
liardi alla Francia, allorchè si conosceranno ie" 
cifre esatte, e cioè quanto versarono i. Tonkino, ‘ 
il Madagascar, il Senegai, l'Algeria, la Tunisia, 
il Congo, le isole.della Riunione, a quanto am- i 
monterebbero i miliardi che i veri francesi han- : * 
Tio depositato nelie casse dello Stato? La cifra ; 
sarà così esigua, che non si conoscerà mai uffi- 
cialmente il risultato dettagliato di cotesto 
Prestito, ma soltanto la cifra complessiva. 

Il Ministro Marsal non -nascose ai contri- 
buenti, che ia Francia attendeva da essi nuovi. 
sacrifizi, e che nel corso dell’anno sarebbero : 
emessi nuovi prestiti, e. a gusto proposito | 
Victor Boret, ex ministro del Vettovagliamento . 
in uno dei periodi più difficili della guerra, espo- 
se nell’/niransigeont un progetto di nuovo pre-* 
stito, molto audace, ma che presentato .da un 
uomo. così competente in questioni. tecniche e 
finanziarie, merita di essere preso in considera- 
zione. ; 


« Il Prestito 5% è chiuso, senza aver fornito È 


tutto quello che ‘è necessario per consolidare il 
nostro debito. Non è stato sufficiente a soppe-: 
tire ai bisogni delle nostre finanze interne 1 a 
rimborsare i nostri prestiti al’estero, e quindi 
a dare un valore alle eccessive emissioni car- 
tacee. S'impone, quindi, un nuovo: appeilo ‘al * 
risparmio, ‘e dev'essere ‘tentato sotto diverse 
forme, presentando ai sottoscrittori, simulta- 
neamente, tutti i tipi affinchè possano trovarvi 
gli interessi ‘che desiderano ottenere: Qualora 
i capitalisti e i lavoratori di ogni classe non des- | 
Sero una prova tangibile della ioro buona vo-, 
lontà verso lo Stato, questi dovrebbe, spietata» ' 
mente; colpire if loro egoismo o la loro*indiffe-.: 
renza; ricorrendo ai mezzo supremo: il prestito : 
forzoso, cortese eufemismo dena confiscazione. 
Che'i detentori di carta-monetata; di ricchezze - 
mobili ed immobili riflettano, e-faccian'cono-; 
scefe quali ‘sono i sistemi di credito che prefe-i 
riscono nei Joro.interesse presente e futuro»); 

Dopo aver esaminato i ‘diversi prestiti fatti; | 
vagheggiando persino l’idea di una Lotteria, pur' 
i far entrare del denaro nelle Casse dello Stato, : 
«l'on. Boret si ferma specialmente sui tipo di un, 
Prestito di rendite suilo Stato al tasso det 10% 
con capitale alienato dopo quindi anni - €10 %;. 
15.arini ?... Ciò potrebbe sorprendere, è; a pri- 
ma Vista, saembrare sfavorevole, ma dobbiamo, 
più che mai, prevedere ‘degii amortizzamenti 
rapidi, se vogilamo riavere all'Estero quella fi- 
ducia che ci è stata accordata durante dei secoli; 
dimostrando che vogliamo saldare i nosti debiti, ; 
e oftenendo così dei muovi crediti all'Estero, 
indispensabili oggi ai bisogni della nostra esi- 
stenza —. In quindiei anni Stato e sottoscrit- 
tori saranno alla pari, Lo Stato*avrà versato; 
15 volte 10 franchi, ossia 150 franchi per 100 
franchi importati. 


Questi 150 frartchi rappresenteranno peri sot- 
toscrittori interesse e capitale integralmente 
rimborsati » — Passa quindi in rassegna i van= 
taggi che darebbe questo Prestito ai contribuen- 
ti, e conciude dicendo : «Ai sottoscrittori di' 
tutte le ciassi d’esaminare questa soluzione, ai 
finanzieri di studiarla e di discuterla, ai lavo= 
ratori di facilitarne l’esecuzione con un rad= 
doppiamento di sforzi — Che tutti portino ale 
la Patria il loro concorso coi medesimo seriti=. 
mento di fiducia e di buona volontà, E' a ques 
Sta ‘condizione elie essa riprenderà nel mondo il 
posto che merita, e così soltanto conoscerà la 
prosperità di cui essa è degna ». : 

Fin qui l’on. Boret. 

Il Ministro: deile Finanze Marsal, dopo aver 
fatto comprendere alla Francia. che. un'’èra | 
di .sacrifizi deve aprirsi per..essa,: pur spe- 
rando. nelie eventuali ‘indennità che: sa Ger! 
mania dovrà versare, e nell’attesa che le pro-. 
vincie del Nord e dell'Est possano presto ri« 
prendere la loro attività economica, racco- 
manda. di non sperperare il denaro di cui si ha 
bisoguo, di limitare aile strette necessità 
della vita quelle derrate o materie prime che. 
si devono acquistare ‘all’estero a: prezzo di 
duri sacrifizi, peggiorando sempre più la’ 
crisi del cambio, e infine di dare il mezzo allo 
Stato di arrestare la deflazione fiduciaria che è 
stata aumentata ‘ed aumenta sempre più in 
proporzioni allarmanti. 

A questo proposito “dobbiamo segnalare 
che Aiberto Thomas, Ministro deile © Muni- 
zioni, fu la causa printipale degli” aumenti 
di salarii, che cominciarono ad essere rilevan- 
ti nei 1916, e aa queli’epoca si ebbe un rialzo 
considerevole sul ‘costo della vita, non sol. 
tanto in Francia, ma in tutte ie nazioni del» 
i*Infesa. 

Invece di accettare il sistema di mobili* 
tazione civile, escogitato dai paesi nemici, 
imponendo ‘a coloro che non arrischiavano 
la loro vita di lavorare per la difesa del pro» 
prio Paese, Albert Thomas, credendo di au- 
mentare la produzione del materiale da' guer- 
ra, segnò la rovina economica ‘dell’Europa, 
accettando le imposizioni dei lavoratori, che 
reclamarono dei salari troppo onerosi aio 
Stato. 

E fu così che si dovette ricorrere aile emis-. 
sioni cartacee. perchè queile- che erano in 
circolazione non bastarono più per far fronte 
ai bisogni ‘che erano aumentati in proporzio-, 
ne dei salari, 

Ora:la Francia, come anche il mostro Paese, 
deve risanare le sue Finanze, ma per faro ha 


bisogno dei concorso disinteressato di tutti i 


suoi. cittadini, pensando che soltanto una po- 

litica basata. sull'economia potrà salvarla. da 

un non lontano gisaetre. 
Parigi 3 ‘oprile 


_——.. 


Dalle Provincie - 


ia 
Italin Settentrionale 
TRIESTE, 5. — Lo sciopero degli impiegati; co. 

‘ munali, — Gli impiegati e gli operai addetti al Mu- 

‘ nicipio, malgrado le promesse del conte Noris, si sono 
riuniti a (Gonfizio ed hanro proclamato lo sciopeto, 
col pretesto dei mancati miglioramenti, Questa deter- 

‘ minazione si deve alla sobillazione degli elementi 
antiitaliani che lavorano per creare disordini, 

— Provvedimenti per la'situfezza nelle terre redeniei 

<=—--Su proposta del Commissario Civile Mosconi é 
stato redatto un decreto che fa obbligo agli stranieri 
che entrano nella Venezia Giulia e nella Venezia. 
Tridenitina di fare la ‘dichiarazione di soggiorno. 

' LA TRASLAZIONE DELLA SALMA DI PRATI 

: LA MOSTRA. DEL VOLONTARIO TRENTINO 

: *(8) Trento, 6. — Nell'ultima seduta del cons. co- 
munàle ‘di Trento il sindaco ‘Zippel, facendosi eco 

| dei'voti espressi’ riella stampa, ha proposto di ini. 
ziare le pratiche' per la traslazione della salma di 
Giov, Pratì a Trento ‘qualora Dasindo, villaggio 
riatale del poeta; rion'reclama le spoglie del suo il. 
lustre figlio, esaudenido così î suoi voti di dormire 
fra i verdi bòschi del luogo natioi 

N Governo austro-ungarico si era semipre opposto 
®& tale. trasporto. 

* .— Prossimamente sarà inaugurata a Milano la. mo- 
stra del.volontario trentinò ricca di materiali e docu= 
menti che illustrano l’opera dei volontari dell’esercito 
liberatore, molti dei quali appartengono ai martiri 
trentini. 

R. OSSERVATORIO DI TRENTO 
(S) Trento, 3 — Il R. Osservatorio Meteorologico 
comunica; 
Ore 8 — Pressione 762,2; Temperatura. massima 
14,9; minima 6,0; cielo coperto, 


Ttalia Meridionale 
AVELLINO, 5. — Ancora l'agitazione dei ferrovieri, 
— Il porsonale di trazione di questo deposito delle 
; ferrovie in una riunione numerosissima, non accol- 
se la proposta dei macchinisti, quella cioé che stabi. 
liva lo sciopero generale. 
- Si'deliberò invece di) fat. pratiche per ottenere la 
. revoca delle ‘promozioni, © almeno che i promossi 
. sieno sottobosti ad un severo esame, 


it ‘Provincia Romana 

RIGNANO FLAMINIO, '5.— Un ladro-di bestia» 

me. ucciso afuror di popolo. — Verso le ore 21. di 

. iersera due-individui furono da. un contadino, visti 
in contrada Casale di Morlupo asportare 4 yaccine. 
H colono corse in paese a darnè avviso e subito l’inte- 

! ra popolazione rurale — non escluse le donne - esa» 
sperate già da tempo per i furti continui di bestiame 
grosso e; piecolo. che fanno da. qualche tempo. della 
provineiaromana una specie di prateria dell’ America 
occidentale — armatasi di randelli e d’arnesi agricoli 
mosse all’inseguimento dei ladri per la strada provin. 
ciale. 

Due. dell’inferocito drappello avendo dopo un'ora 
raggiuntoi predoni poco dopo la stazione di Riano, 
aggiratili, riuscirono con le minacce a farli ritornare 
sui, loro. passi esponendoli così tra due fuochi. 

) Infatti a. pochi metri dalla stazione suddetta i ma. 

landrini s'incontrarono nel grosso della schiera degli 
è inseguitori : e circondati, vennero colpiti selvaggia» 

mente, 

. Mentre l'uno di essi poté farsi largo fra la. turba 
‘ dei contadini e dileguarsi nel.buio, il secondo, prostra» 
to al suolo da un tremendo colpo di randello al capo 

subiva per intero.la vendetta dei coloni fino a rende 

re l'ultimo - sospiro,» « È , 

.- L'arma deicarabinieri ha aperto, una inchiesta, e 
“sta facendo indagini per identificare-il morto earre- 

stare ilsecondo ladrone. 


EPIDEMIA DI SCIOPERI 

"SCIOPERI CINESI ‘IN GIAPPONE 
(8) Hong. Kong, 5, —. Il personale cinese delle 
officine imetallurgiche chiede.un aumento di salario 
del 40% Le società non hanno soddisfatto le aspi- 
razioni degli aggiustatori .e tornitori di metallo 
o.stamane gli operai non si sono presentati al lavoro, 
Si teme che.il movimento si estenda alle altre. indu- 
strie, . 


TEATRI ED ARTE 
‘ “ Augusteo ‘;;. 


TI concerto di domenica ha pienamente confermato 
il grande successo del direttore tedesco Ernesto 
Wendel. A 
‘ I' pubblico convenuto ‘in’ folla strabocchevole 
fece al Wendel accoglienze oltremodo liete, applau- 
dendolo durante lo svolgimento del concerto è 
facer.dogli alla fine una eritusiastica dimostrazione. 
Il programma, attraentissimo, comprendeva la 
IV sinfonia di Brahnis e una serie di brani wagne- 
riani tra i più noti è più cari al pubblico, quali il 
preludio del Parsifal, la marcia funebre del Crepuscolo, 
: la vita della forestà del'Sigtrido e l'ouverture del Rienzi, 
. Così della complessa e' malinconica sinfonia di 
Brahms, come ‘dei brani wagneriani, ;l Wendel 
fu ‘animatore ‘ superbo, nonostante l'orchestra, 
qua e là meno pronta, non sempre rispondesse agli 
intendimenti del direttore; 
Cedendo alle insistenti richieste ‘Ernesto ‘Wendel 
dov'è concedere la. replica della marcia funebre. 
Domenica concerto vocale e istrumentale diretto 
da Marziano Perosi per il suo poema Notte e giorno 
con solo (soprano) coro e orchestra e da Bernardino 
Molinari. 
Venerdì alle 16 precise nella Sala accademica 
di $. Cecilia concerto del violinista Arrigo Serato e 
! del pianista Ernesto ‘Consolò. 
—_-— 
Berlino, 5. — Nel teatro Grosses Schaupielhaus 
* del Reinhardt si ‘è avuta Ja prima rappresentazione 
del dramma «Der Weisse Heiland» (Il Salvatore 
. bianco) di Gerhart  Hauptmann. 
. IPeroe è Fernando Cortez 
Il dramma ha. avuto un grandissimo successo. 


‘ mi 
IL PETROLIO NEL MESSICO 

Siamo alla vigilia della fine : a Roma, si sono get- 
tate le basi di una larga-partecipazione da parte di 
un forte gruppo italiano in una Compagnia Anglo- 
franco-be]ga per la concessione di immensi giacîmenti 
petroliferi nel Messico. 

E così il petrolio, che l'America ci vende a ‘costa 
di « acqua di Colonia», potrà essere acquistato meno 
caramente. 

Di questo movimento si è fatto propulsore un no- 
stro connazionale, residente a Parigi, che già fu 
qui, a Napoli, l'avv. Michele Mercurio. 

Egli fa parte di forti gruppi finanziari ed è diven- 
tato competentissimo in affari messicani avendo ri. 
levanti interessi di quella regione. E' amministratore 
delègato di ben nove importanti Società — fra le 
quali la' Société francaise d'Action Economique, cui 
erano a testa gli attuali Ministri della Marina mer- 
cantile e dei LL. PP. di Francia, mrs. Paul Bignon 
e Le Trogueur. 

Nè è il primo servizio che l'avv. Mercurio rende alla 
mua patria, Egli, quale amministratore delegato della 
Società dei Faniy Boats, ha ideato un servizio regolare 
ira il' Belgio, l'Inghilterra o la Francia per traspor- 
tare sullo stesso vagone di origine le merci della Si- 

© cilia in Inghilterra con grande semplificazione anche 
dei mezzi di imballaggio. 

«Un connazionale‘che-si fa'onote; € noi rileviamo 
i'due notevoli servizi che l’avy. Mercurio reude al 
suo paese 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Assemblea Generale dei Soci 


11:30 marzo p. p. ha avato logo in Milano lag: 
semblea. generale ordinaria e. straordinaria. degli 
azionisti della Banca Commerciale Italiana. L'as- 
semblea fu presieduta dal presidente del Consiglio 
d'amministrazione, gr. ufî. dott. Silvio Crespi. E- 
rano presenti 137 azionisti e n 374.563 azioni, 

L'ing. Fenoglio diede lettura della relazione del 
Consiglio d'amministrazione, della quale riportiamo 
i brani più salienti : «.La molteplicità dei rapporti 
che legano l’azione di un importante Istituto di 
crédito alle svariate forme di attività commerciale, 
industriale e finanziaria del paese, richiama nedes- 
sariamente ed‘in' primo luogo Ja nostra attenzione 
sullo’ stato’ generale della vita, economica nazionale 
in questo travagliato ‘perfodo’ di ‘elaborazione’ di 
un ‘auspicato assestamento politico e sociale chè fa 
seguito'all’aspra 6 vittoriosa guerra, cui è stato co- 
rona il raggiungimento*di quasi tutte le nostre aspi- 
razioni nazionali. Ref 

Purtroppo, nè le constatazioni; nè le previsioni 
appaiono. per ora tanto liete «quanto ‘si vorrebbe. 
Non già che sia inaridita. la fonte da.cui/è legittimo 
trarre ogni speranza per l'avvenire del nostro paese, 
e cioè la sostanziale capacità produttiva. della nostra 
gente, la genialità e fermezza di iniziative dei nostri, 
industriali e commercianti, il -naturale senso di.mi- 
surae di giustizia del popolo italiano.» Gli è certo 
però. .che la crisi del dopoguerra. si è manifestata, 


qui come altrove, più pertinace.di quanto.si. potesse; |} 


supporre; e che ne è stata conseguenza.tra le più ca» 
ratteristiche un senso di disagio è di inquietudine 
che'sensibilmente si è riflesso' sulla ordinata ripresa 
del lavoro e; della produzione. Qualche sintomo: di 
miglioramento si è manifestato, nulla però.si devo 
lasciare-di' itentato ‘onde tale senso si dissipi al 
più presto. 

Hanno pesato nello storro anno e pesano ogni 
giorno più sulla nostra vite - i nnmica, la incessante 
elevazione dei prezzi, effetto a causa ad un tempo di 
sempré crescenti remunerazioni di lavoro ; lo sti. 
limiento della nostra moneta bui mercati esteri dove 
maggiore è il nostro bisogno di acquisti ; la insufii-. 
cehza e.lé difficoltà di approyvigionamento e tra- 
sporto delle materie prime per l’industria con tutti 
i sacrifici»e: le. incertezze che ne derivano. Grava 
tuttora su-di noi la perdurante preoccupazione per 
l'attesa soluzione di questioni politiche e nazionali 
che commuovono ogni cuore italiano e la instabilità, 
di provvidenze legislative e statali nella disciplina 
degli scambi. 

Nonostante però questi ostacoli e questi elementi 
paralizzatori;. che possono talvolta. provocare. ri- 
tardo di assestamenti definitivi; e di. più ampie ini- 
ziative, il nostro Paese ha dato. e sa dare tuttora, 
prove di fiduciosa saldezza. I-nostri commerci cer- 
cano di riattivarsi alacremente nella più vasta rete 
dello riapeftà còniunicazioni internazionali + le nostre 
industrie continuano nei loro siorzi per: ricomporre 
con.opportuni adattamenti e.con salutari selezioni, 
nell’equilibrio di una produzione rivolta alle esigenze 
riparatrici della pace. In tutti.i campi, di attività 
industriale, agricola e commerciale appare viva e 
promettente ‘una azione pertinace, per intensificare 
la: produzione, per.cercare di ottenere in. Paese, con 
una: migliore valorizzazione dî ricchezze naturali, 
forza motrice e determinate materie prime, per as- 
sicurarsi all’estero nuovi centri di approvvigiona- 
mento e nuovi sbogchi pei nostri prodotti. 

Nel campo del commercio internazionale si è no- 
tato nel 1919, in confronto al.1918, un sensibile au- 
mento tanto nelle importazioni che «nelle. esporta- 
zioni. Sela nostra deficienza in derrate alimentari 
ed in materie prime e materiali industriali ci ha, co- 
stretto a rivolgerci su vasta scala ai mercati esteri 
A prezzi sempre crescenti cd a corsi di cambio sempre 
più sfavorevoli, si è per contro verificata nelle espor- 
tazioni una sensibile ripresa, facilitata da opportuna 
eliminazione di passate restrizioni e da ima politica 
più fattiva di accordî internazionali e di riattiva- 
mento di comunicazioni. 

Ciò nullameno, la bilancia commerciale sì chiuse 
col deficit impressionante di oltre undici miliardi 
e mezzo di lire, Il tànto lamentato aggravamento 
dei cambi, che nel 1919 ha continuamente tenuto 
una corsa ascendentale, che nemmeno ora tende ad 
arrestarsi, fu per buona parte dovuto alle difficoltà 
di compensazione di tale deficit, resa ancor più pe- 
nosa dal diminuito, prima e poi quasi cessato con- 
corso finanziario per parte degli Alleati. 

Se bisogni imperiosi di approvvigionamento non 
ci hanno permesso di ridurre le importazioni come 
lo avrebbe voluto lo stato del nostro cambio, l'esa. 
me delle varie categorie delle importazioni stesse 
dimostra tuttavia all’evideriza che con un ulteriorè 
.vigoroso sforzo parecchie di esse potranno ridursi ; 
altre, per loro natura non indispensabili, dovranno 
evitarsi; altre infine sostituirsi mediante una mag- 
giore e più perfetta produzione italiana. è Produrre 
di più e consumare di meno » ceco il programma di 
azione che si impone, 

Tn' àttesa ché [altti) passati fattori vattivi per la 
nostra bilancia commerciale riprendano vita ed in- 
cremento pel graduale, miglioramento della nostra 
situazione finanziaria, occorrerà dunque restringere 
energicamente i nostri consumi che troppo ancora 
sî risentono della influenza dell’eccesso della moneta 
circolante. Occorrerà, inoltre, con una sana politica 
di economia e di scambi intensificare la nostra pro- 
duzione in condizioni tali da permetterle sia di ri. 
conquistare con più larga espansione i suoi vecchi 
mercati, sia di prendere il posto che le compete in 
quelli nuovi che si vanno aprendo alla. competizione 
internazionale. 

Felice auspicio al riguardo. é stata la meravigliosa 
prova, di fede data recentemente dal paese in occa» 
sione del 6° prestito nazionalè testé. chiuso, 

La sottoscrizione ha raggiunto i venti miliardi, 
superando di gran lunga l’importo complessivo, dei 
cinque prestiti precedenti, Il vostro Istituto ba dato 
a questo successo tutta l’opera sua più attiva ed 
entusiastica. Vi sarà. di legittima compiacenza il 
sapere che abbiamo partecipato al Consorzio ban- 
cario di garanzia, presieduto con alto intelletto da 
S. E. il comm. Stringher direttore generale della 
Banca d’Italia, per una somma di L. 625.000.000 e 
che & formare la cifra raggiunta hanno contribuito 
per oltre L. 3.500.000.000. le sottoscrizioni ricevute 
presso .il nostro Istituto delle quali tre miliardi e 
cento milioni sottoscritti in Italia, circa L, 450,000,000 
raccolti a tutt'oggi presso le nostre sedi ed i nostri 
corrispondenti all’estero, 

Questo risultato, CHE E’ IL PIU ALTO FRA 
QUELLI RAGGIUNTI. DAGLI ISTITUTI DI 
CREDITO: PRIVATI, ha costituito il miglior com- 
penso ‘ai nostri sforzi. Esso dimostra non solo il 
vivo entusiasmo col quale abbiamo collaborato a 
questa grande operazione di interesse nazionale, ma 
prova altresì — ci sia lecito dirlo — la nostra forza; 
di penetrazione nella classe dei risparmiatori italiani 
e lo slancio col quale questi hanno corrisposto al 
nostro appello. Alla clientela vecchia e nuova, che 
in questa straordinaria. occasione. ha. voluto, darci 
prova di deferente attaccamento noi. porgiamo le 
più wive-azioni di grazie. 

Il successo del 6° prestito.nazionale afferma una 
volta, ancora l’incrollabile. fiducia che gli italiani 
hanno nell’ayvenire della. patria ; afferma il convin- 
cimento che il Governo.impersonante la nazione po- 
trà provvedere con l'arma Didtaciale 0 morale che gli 


& fornita:a\samiare lai crisi che preme su ogni “miant- 
festazionedella vita ; afferma infine la piena coscienza 
di quei supremi*doveri a cui nessuno può sottrarsi; 
il lavoro ved-il risparmio», 

A questo punto la relazione: da notizia dell'opera 
dell'Istituto nell'esercizio 1919, assistendo le indu- 
strie che avevano tratto sviluppo dalla. guerra nelle 
trasformazioni e negli assestamenti imposti dalla 
cessazione, della produzione bellica; contribuendo 
a rafforzare ed a integrare la potenzialità produttiva 
nazionale nei vari rami dell'agricoltura e dell’in- 
dustria; appoggiando iniziative rivolte. ad assicu- 
rare maggiore quantitativo di mezzi ai nostri tra- 
sporti marittimi; favorendo con larghe aperture di 
croditò i nostri traffici specie quelli internazionali, 

Qui la relazione 'accenné' alla gradudle creazione, 
da parte della Banca Commerciale, in paesi esteri 
di speciali organismi finanziari o la partecipazione 
dell'Istituto: in preesistenti enti locali re cioé; ‘alla 
Banca Commerciale Italo:Bulgara: con.sede a Sofia 
già funzionante dal 1° ‘dicembre p. p. Ad essa non 
tarderanno a seguire: la Banca Otientale. Italiana 
con: sede a Fiume, creatà col concorso di capitali 
ungheresi per-la cooperazione concorde ed armonica 


tra i due paesi sul terreno. economico; la Banca-Com- 
| moreiale Italo:Rumena con sede principale a Bucarest; 


erfiliale:a Galatz, destinata a cementare i ‘rapporti 


‘commerciali con la. Rumenia. 


Continuando «parlare. dell’azione della Banca 
all’intemo ed all’estero la relazione dice: 
«Non appena cessato lo stato effettivo di guerra, 


| aprimmo la nostra: sede di Costantinopoli che svi- 


luppò immediatamente. un lavoro importante, i 
cui lusinghieri risultati già figurano nel bilancio che 
vi presentiamo. 

‘Assumemmo inoltre partecipazioni in aumenti 
di capitale di parecchi altri Istituti bancari europei, 
le.quali, più che.per la. loro modesta entità, speriamo. 
‘abbiano a riuscire interessanti per le buone. relazio- 
ni.di affafi che ne conseguiranno 

Nell'Amerita del Nòrd Ja nostra Agenzia di New 
Yorl continîiò ad'affermarsi prendendo ottima po 
sizione fra lo agenzie di banche estere nella metropo- 
li americana. La ‘«Linéolr. "irust. Company è. 
Istituto americano! nel quale siamo largamente. in: 
teressati, svolge pure, in colleganza colla’ nostra 
Agenzia opera attiva e proficua; 

La Banca Francese e Italiana per l'America del 
Sud'— collà quale vi sono noti i forti. e simpatici 
legami nostri di capitale e di opera direttiva — ha 
continuato nél suo brillante sviluppo, favorita dal- 
l'avvenuto. raddoppiamento del capitale in occa- 
sione del quale aumentammo ancora la nostra. inte: 
réssenza nell'Istituto, l 

E sempre nel concetto di‘collaborare allo svilup- 
po della influenza italiana in altre plaghe, prendemmo' 
parté in im recente aumenta di capitale del « Banco 
Italiano di Lima » che lavora al Perù con ottimi 
risultati; fornendo anche personale’ direttivo alla sua 
gestione. 

In Europa la Sede di Londra ha continuato nella 
stia via di crescente e proficuo lavoro. 

La «Banca Commerciale Italiana (France)s, 
otgaro ‘atitonomo della cni creazione 1 anno scorto 
vi intrattenemmo, ha svolto .colla ‘sua Sede di Matsi- 
glia un lavoro assai promettente; mentre la nuova 
filiale di Nizza è: quelle già ‘futizionanti ‘nei centri 
principali della Costa Azzurra -non ‘tarderanno a 
rifiorire col ripreso movimento dei forestieri. 

Ne vogliamo dimenticare chela Banca della Sviz- 
zera' Italiana ha anche quest'anno corrisposto: al 
capitale che vi abbiano impiegato ottima rimune- 
razione, Z 

La nostra: vecchia. Commerciale. d’ Oriente, dopo 
parecchi anni di completa stasi, a causa delle contin- 
genze politithe e delle perturbazioni cuî furono sog- 
gette già prima della guerra le regioni ove essa espli- 
cava la parte sostanziale della sua attività, risorge 
ora a novella vita. Il suò capitale, valutato ad un mi- 
lione, verine aumentato rel 1915'a 25 milioni. Con 
la mutata situazione dell'Oriente europeo ‘essà non 
tarderà a'riaffermarsi con rinnovata lena, ed a com- 
pensarci dei sacrifici pel passato sostenuti. 

Questa rapida sintesi di quella che é stata nelle sue 
grandi linee l'azione nostra all’interno ed all’ester- 
no nel decorso esercizio, vuole esser doverosamente 
chiusa ricordando il largo contributo di lavoro fer: 
vido éd intenso che con nobile gara hanno esplicato 
Je nostre sedi, succursali ‘ed agenzie italiane nel 
multiforme loro compito. Le nostre filiali erano al 
31 Dicembre 1918 in numero di 60. Con l'apertura 
avyenata nel 1919 di quelle di Trento, Trieste, Bol- 
zano, Valenza, Ventimiglia, Bordighera, Reggio Ca- 
labria, Barlettà-e Modenà già l’anno scorso prean- 
munciatevi, e di quelle nuove «di Foligno, Riva sul 
Garda, Cuneo, Rovereto, Tortona, Voltri'e Costanti. 
nopoli esse taggiungono ora il numero di 76. Vada a 
questo ultime venute nella nostra famiglia l'augurio 
di pronto avverarsi dei favorevoli pronostici che de. 
terminarono -la creazione. 

La relazione passa poi ad esporre ed illustrare 
con opportuni raffronti i risultati dell'esercizio. Il 
movimento generale dei conti nel giro di quattro 
esercizi, è quasi quadruplicato: 


1915 Lit. 72.870.569.407,19 
1916 » 93.139.002.854.22 
1917 » © 132.020.918.210,23 
1918 » 170.083.297.428,09 
1919 » | ‘274,845.821.024,87 


Il numerario di ‘cassa’ è salito: da circa 148 ad 
oltre:373 milioni di lire,'Il portafoglio ammonta alla 
fine del 1919 a due miliardi, settecentotredici mi. 
lioni di lire con l'aumento di un miliardo sull’eserci- 
zio precedente. I riporti ad. oltre: centottantasei 
milioni di fronte a 57 milioni nel 1918. I-valori di pro- 
prietà e le partecipazioni ammontano a I 171 mi. 
lioni con un aumento di 54 milioni sull'anno prece. 
dente, Le voci corrispondenti debitori, debitori di. 
versi e per accettazioni ammontano ad; 1.334 milioni 
con un aumento di L, 354 milioni sull’esercizio pre. 
cedente. 

Passando al passivo, i contì depositi, corrispon- 
denti creditori, assegni in circolazione segnano, ri- 
spetto all’esercizio. precedente, il seguente movi. 
mento ; 

le accettazioni commerciali salirono a circa 140 
milioni, in confronto ‘ai 42 milioni del 1918; 

il fondo di previdenza del personale ebbe un 
nuovo incremento di oltre 4 milioni, raggiungendo 
così la somma di oltre milioni 22. ; 

Volgendo al conto profitti ‘0 perdite, i proventi 
dell'esercizio ammontarono aL 140.751.559,96 con 
un aumento di circa L. 42.500.000 sui corrispondenti 
proventi del 1918 ; per contro il.complesso delle spese 
si è accresciuto di circa 33 milioni, prevalentemente 
per aumenti al personalo e per oneti fiscali con ‘un 
utile netto-di L. 44.287.774,86 in base al quale il 
Consiglio ‘ proponeva. oltre le \solite assegnazioni : 

a) il dividendo di I, 53 per azione; Finb 

3) un contributo straordinario di L. 6 milioni 
al fondo di previderiza. del personale ; È 

6) la destinazione di L, :14,048:750 al fondo di 
riserva straordinario ; così le riserve varie dell'Isti- 
tuto passano a raggitingere la citrà tonda di 130 mi: 
lioni di lire, e cioè la. metà precisa dell’attuale capi- 
tale sociale. a } 3 € 

Dopo di ciò il Consiglio nélla,sua relazione, rivolto 
un vivo compiacimento al personale, nom genia 71001 
dare ad eso il vivo interessamento dell'Istituto @ suo 


riguardo © gli obblighi comuni per l'andamento dei 
servizi © per il rendimento del lavoro, commemora 
con parole di vivo rimpianto la morte del comm. Weil; 
uno dei fondatori della Banca,e del sen. Balenzano, 
‘entrambi scomparsi nell’ultimo esercizio. Dà notizigs 
delle avvenute dimissioni per ragioni di salute del 
sen, Luigi Canzi dalla carica di Presidente del Con: 
siglio di Amministrazione della Banca e della di lui 
Yogtituzione con l’on. dott. Silvio Crespi. Annuncia 
inoltre che l’ing. Fenoglio, rinunciando alla carica, di. 
Consigliere delegato venne dal Consiglio chiamato. a 
far-parte della-vice-Presidenza © delegato, in ‘tale 
qualità, a rappresentare a Roma Pufficio dî Presi. 
denza e la Direzione Centrale dell'Istituto. 

La relazione»ricorda poi il venticimiguennio di 
vita délla Banca Commerciale, che si costituiva in 
Milano il 30 Novembre 1894, ed avverte che il Con- 
siglio/di Amministra ione ha yoluto segnare questa 
data con due pubblicazioni: la prima riflettente 
l’opera della Banca dalla fondazione, ad.oggis la se- 
conda di carattere st-rico, illustrante il periodo più 
antico e glorioso del Comune di Milano. 

La relazione dopo aver accennato.ad.alcuni prov-. 
vedimenti pel personale in. occasione del.}venticin- 
quesimo anniversario della fondazione ‘della, Banca; 
nonchè alle erogazioni di un ‘contributo: alle (Casse 
di Soccorso Otto Joel e Federico Weil, a favore del 
personale, medesimo, chiude nella! sua parte ordina- 
ria con. le seguenti. parole: 

«Deve esserci ‘oggi ‘di. legittimo compiacimento 
il constatare il: grande cammino, mon: sempre piano 
nò facile, che l'Istituto ha percorso, e il vederne la 
manifestazione nella eloquente significazione delle 
cifre del’ bilancio odierno. Queste cifre riassumono 
in sèla nostraisto‘ia, e vi dicono. che tanto ‘negli 
anni: tristi quanto vih' quelli favorevoli della vita 
nazionale, tanto hella pace che nella guerra, essa è 
storia di e ergia ed operosità indefessa, di‘ inizia- 
tive grandiose toraggiose meditate ‘a favore della 
prosperità ‘economica: della: Patria. 


« Gi affacciamo ora al secorido venticinquennio 


con fermo volete di continuare nel nostrò ‘compito . 


con sempre crescent  vigoria di intenti, con immutata 
indipendenza di azionè e di direttive, e col propo- 
sito di dare opera specialmente intensa allo svilup- 
po del commercio italiano coni l’esteto per conservare 
la ‘maggiore efficienza. alle nostre industrie, e! per 
italianamiente coordinare le forz economiche, dei 
connazionali, che. svolgono ammirevole ‘attività 
nei paesi esteri. è 

« Speriamo fermamente che il successo ci iccompa- 
gni in questo n ovo periodo di azione. Esso non potrà 
mancare se la devozione all'Istituto, -.il ‘profondo 
senso del dovere, e un’intima comunione di fede e 
di intenti continuerà; ad*animare ed’ a. collegare, 
come! ha animato ‘e ‘collegato finora tutti ‘i nostri 
collaboratori di ogni grado, 

« Nel ‘lungo: cammino percorso scomparvero. uo- 
mini dai quali il nostro Istituto ebbe vita e splendore, 
scomparvero molti nostri collaboratori ‘affeziona- 
ti; mà l'esempio non è daduto, non è caduto l’entu- 
siasmo:che li tenne: avvinti fino all'ultimo al loro 
dovere, le tradizioni sono rimaste e rmarranno sia 
puro attraverso a tempi nuovi ed'a nuove aspirazio- 
ni. A noi quindi, a tutta la grande famiglia della Ban- 
ca incombe ora l’obblito di continuare Fopera'fecon- 
da, con dedizione completa  d’ogni pensiero e d'ogni 
fatica, per yortare a sempre maggior altezza questo 
nostro Istituto che segue î progressi dei destini d’I- 
taliza, 

Infine il Consiglio, affermando il convincimento sul- 
la necessità per ogni istituto bancario di conservare 
sempre. un'armonica proporzione di rapporto tra 
il proprio capitale e l'entità degli impegni verso 
terzi, propone all'assemblea l'aumento del capitale 
della Società nella cifra di 140 milion,, della quale una 
parte, 52 milioni, da emettersi.in un primo e più 
bréve periodo di tempo al prezzo di L. 800 per azio- 
ne, 6 la seconda parte per 88 milioni, in. win periodo 
più largo e a condizioni di collocamento, non infe- 
riori alle suddette, da determinarsi però a seconda 
delle circostanze. Ù 

Le prime 104 mila azioni saranno offerte in op- 
zione agli azionisti: per le ulteriori 175 mila azioni 
sì propone di lasciare al Consiglio di provvedere al 
relativo collocamento nei modi che stimerà opportu- 
ni al fine di assicurare l’indipendenza dell'Istituto 
la continuità del suo indirizzo. Fropone altresì, con 
l'occasione, una lieve modifica dell'art. 4 dello Sta- 
tuto sociale, 

nre 

Dichiarata aperta la discussione, il comm. Pietro 
Saldini, sicuro interprete dell’Assemblea, tributa 
omaggio alla memoria del compianto comm. Weil, 
che diede tutta la sua opera ed il suo vivo attacca. 
mento alla Banca Commerciale, con spirito sempre 
devoto agli interessi dell’Italia, 


Dopo un breve cenno del presidente prende la 
zio. il comm, Toeplitz, il quale comincia mandando 
un saluto al collega ing. Fenoglio che abbandona 
la direzione dell’Istituto per servirla in vin posto 
nom seno degno e più alto, Il comm. Toeplitz lo 
ringransa per la collaborazione fraterna prestata alla 
Banca, sieuro di interpretare oltre all’animo suo 
quello di tutti i colleghi della direzione e di tutto 
indistintamente il‘ personale dell'Istituto. Il comm. 
Toeplitz ricorda le ore più difficili passate insieme 
all’ing. Fenoglio nei giorni più gravi per l’Istituto, 
Ricorda il cammino percorso, lo sforzo economico della 
Banca.aumentato al di là di ogni previsione e le sue 
1&lici nel Paese sempre più profonde. Se a qualche 
ragione specifica il successo dovesse essere attribuito 
egli dichiara che questo successo deve essere dovuto: 
«non allo persone -masalle tradizioni della Banca, 
< al suo prestigio, al buon. seme gettato dai fondatori 
< che noi cercammo sempre di custodire e conservare, 
« Considerare la Banca come .una identità con 
«la Vita del Paese, non compiere. alcun atto che.non 
4 fosse ispirato strettamente ai bisogni dell'Istituto, 
«obbedire alle severe tradizioni affidateci, assicu- 
«rare all'Istituto ;la sua piena indipendenza da 
‘ influenze © prevalenze interne ed esteriori, valutare 
«le funzioni della Banca non solo alla stregua delle 
Li LINRaTa] guotidialie ma con una mira ed una sin- 

Stiperiore e*più alta; così contepimmo ‘per il 
« Passato — il mio collega Fenoglio ed io — la tinalità 
4.e.l’azione della Banca Commerciale Italiana, Così 
« volemmo vincere o essere sopraffatti, se vincere 
«nom era possibile, Sicchè ora sentiamo più forte 
<il valore della battaglia e Ja gioia di essere riusciti ». 


Segue l’azionista Cesaro Goldmann che fa eco alle 
nobili parole del Comm, Toeplitz. Quindi dopo una 
Vivace discussione alla quale intervengono gli azioni- 
sti sig. Avv. Turletti, de Amicis, nonchè il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione on. Crespi ed il 
comm. Pio Perrone,il quale trova occasione per affer- 
mare la gratitudine che il Paese deve al comm. Toe- 
Dlitz ed all'ing. Fenoglio, Amministratori Delegati 
della Banca e ne rende pubblicamente omaggio, 


L'Assemblea delibera sulle proposte del Consiglio 
APprovando il bilancio ed il dividendo agli azionisti 
In ragione di L. 53 per Azione nonchè l'aumento del 
> vivano? sociale così come il Consiglio ba proposto. 

no nominati quindi ad amministratori i signor 
gr. uff. dr. Silvio Crespi, comm. Marco Besso, conte 
gio Bettoni, Sen, Luigi Canzi, cav. rag. Anniba- 
* ‘hisalberti, gr. uff. ing. Giuseppe Orlando, gr. uff. 
paro Perrone, gr. uff. Pio Perrone, conte Carlo 

‘aggio, dr. Piero Restelli, comm. rag. Guido Sacchi, 
seni prof. Cesare Saldini e gr, uffi Giuseppe Volpi. 


i wr ———T_———___________————_——— 


Ri pini 


M. Luporini, dr. A, Moretti, rag. A. Olivieri, prof. 
rag. G. Rote, comm. rag. Luigi Stobbia; supplenti 
Ìl cav, dr, Ferdinando Citella cit cav, rag. ‘Arturo 


e e 


Sr 


A Siridaci effettivi vennero nominati: il dr. rag. ; 


pi Annia "eg E 


(redito Edilizio Agricolo 


SOCIETA’ ANONIMA 
Sede în. Roma Via Gregoriana N. 42 


Assemblea Ordinaria. 6. Straordinaria 


AUMENTO DEL' CAPITALE w 4 
DA L. 1.000.000 A L. 5.000.008 


ti ai marzo nei locali della Sede, in via Gregona: | 
ria, ‘42; ha avuto luogo PAssemblea Generale "per 4 
l'approvazione ilancio dell'esercizio. è 
31 dicembre 1919, bilancio che per la brevità: del. 
esercizio e del capitale di primo impianto di Lira 
300.000 (aumentato ad ui milionè ai primidi gen.. 
n&io) devesi ritenere quale bilancio ‘d’introdizione’ 
e d'impianto. All'unanimità furono approvati il. 
Bilancio, il conto Profitti e Perdite è venne delibe. 
fato anche di devolvere alla Riserva straordinaria 
l'utile netto di L. 17.253,39. x i 

L'Assemblea lia ratto con rivarsoddisfazione 
e con unanime plauso del lavoro organizzativo com. 
piuto dal Consiglio di Amministrazione” in i 


forma l'Assemblea che in questo primo scorcio 
del vecchio Consiglio, Ja Banca è intervenuta. 


costituzione delle seguenti anonime: £ 
polare » e è Calcè e materiali va costruzioni 
trambe in Palestrina ; è Banca di Marino » e é 
lerià artistica’ Masetti-Fedi: Parigi-Romia +‘a ciò 
pes ai N 

i ere organizzare. le forze. È 
farle pa agire. per lo sviluppo ed .il mi» 
recai industriale, agricolo e commerciale della: 


ione, pur senza trascurare le 
Per sviluppare il vasto programma finanziario è. 


po di 
Bi PAssemblea ha approvato l’iumettto:‘del | 
copta da uno a cinque milioni, sottosoriveridelo 


cinque milioni corrispondendo. pi 
modo alla fiducia» ed alla as 


iva rivolte, vet 
un Istituto che ha. dato prova di così vigoroso syie 


ta; e ca 
T Amerbies modificava lo Statuto coordinanitolò 
all’aumentato capitale ed al nuovo programma. ‘i p 
Furono: poi eletti sei nuovi consiglieri  d'aminiîni». 
strazione per modo che il nuovo consiglio è risultato. 
8. E. barone Mayor des Planches, 


i Achille < 
console sorse d’Italia; Ho 
on. Cingolani dott. Meda, deputa! 


rAfeo a 


‘stosi. 
Dopo l'Assemblea si è riunito il 
rami ra) are ne [I i 
barone Mayor des Planches, a vice- ite ed am- 
+ cave fm 


Scienze e Lettere 


LA DIAGNOSI DEL CANCRO JELL'INTESTINO 
Il dott, Berismide di Parigi ha mostrato alla #So- © 
ciété de médecine » la necessità d'impiegare per una 
sicura diagnosi del cancro della parte inferiore dell'in: 
testino il metodo end: siccome quello che per- 
mettendo la visione diretta del tumore offre il metto 
di stabilire la differenza di esso con la 
le emorroidi, lo enteriti, i polipi è di far l'opetazione 
precoce, sola condizione di guarigione. » 
LE NEVRALGIE DEL COGCIGE SA 
1 dott. Chartier, attribuisce alcune di queste nexral 
gie ad un'alterazione del filum terminale che unisce 
col coccige la parte terminale della midolla spinale. 
E stima a riguardo del trattamento, che'sì 
ottenere migliori vistato a editraià o ca 
gli effluvii d'alta potenza. IR AFLIDSA 


cieco 


Tae 


PER LA SCAROERAZIONE DEL COMM. CAVALLINI: — 
‘Con ordinanza del di oggi la Sezione! 
di accusa ha respinta l'istanza di scaroetazione prè di 
sentata dall'avv. Fausto Pavone nell'interesse del 
comm. Filippo Cavallini, È 
Ò La Sezione d'accusa ha ritenuto che il decorso della 
letenzione preventiva (di 180 Î) va bi; 
dalla data della trasmissione alii ani pipe giurisdi. 
zione comune (13 ottobre 1919) e rion dalla data del 
l'ordinanza 5 ottobre del tribunale militare chie: ordie 
nava il passaggio degli atti dalla giurisdizione mille 
Mega eo ordinaria, secondo il deareto 27 setteme —— 
re se d 


Contro questa ordinanza della Sezione di accusa 
difensore del Cavallini ricorrerà ‘in Cassazione, 


4 


Novità, Varietà, Aneddoti 


UNA SENTENZA ESEMPLARE 
Un tribunale di Nuova York ha emesso una! senten 
za dello più curiose che merita d'esser coposcitita  ‘ 
Mentre il loro figliuoletto era malato i coniugi Evstie |, 
Morgan (lodati dai tertimoni come buone persone) 
non crederono di dover ricorrere al medico @lo cute 
Tono cus stcssì. Il fanciullo morì. Un ricino ricor 
alla Giustizia. I coniugi Evan-Morgan sono 
condannati alla prigione per otto giorni ed a S00Nr@ 
d'ammenda. La sentenza dichiara cué i genetori hanno 
Îl dovere assoluto di chiamare il medico se un figlio 4 


S'àmmali. 


GABINETTO DI 
Via Boncompagni bi 


Tn Urbino; « città madre del Rinascimento, sede 
Umanitas italiana, resa ospitale alle Muse e a 


| ‘tutte le arti liberali da Federico da Montefeltro, vi. 


(dela luce il genio più classico de’ tempi moderni, Raf. 
ifaello, il 6 aprile 1483. » Così scrive Adolfo Venturi, 
nel volume dedicato al Grande, testé pubblicato con 
{uns ricchezza, insolita nei giorni che corrono, dalla 
‘casa editrice Ettore Calzone in Roma. Noi proveremo 
n risssumerlo servendoci,' spesso, delle parole del. 
IPuatore. 
‘Ta vita urbinate, che s’accentrava nella corte du- 
“cile, può spiegarci molte delle ideologie consacrate 
(dall'arte di Raffaello, caldeggiate dagli ultimi rap- 
f dell’umanesimo che a quella corte conven- 
jnero, gentiluomini amici d'onore e di virtit. Dal luogo 
den ua o n venta l’Urbinate sem- 
t con ro di nobiltà e civil fezione, 
‘la grazis del Cortegiano e amor di Aaa Gone cor- 
pedo ideale preparatosi a Urbino doveva dare all'arte 
‘di Raffaello un'espressione dominatrice, non solo su- 
ultimi umanisti d’Italia, sui letterati sognatori, 
lima sulla società d’ogni tempo e d’ogni luogo. 

Ta preparazione del valore sociale all'attività di 
Raffaello Sanzio d’ Urbino andò insieme con la 
iformazione del suo valore artistico. Nella reggia di 
‘Federico da Montefeltro, l'Urbinate si educ6 alla con- 
'templazione dei tre grandi idealizzatori della forma, 
Piero della Francesca, Luciano Laurana, Frandesco 
Laurana. 
© Anche, a formare l'atmosfera artistica urbinate, 
‘concorsero le opere che il Perugino dipinse nelle Mar- 
(ehe, a Sinigallia e a Fano. Ma prima che il maestro ate 
‘traesse al suo studio il figliò del vecchio pittore Gio- 
lvanni Santi, atrivò da Bologna Timoteo della’ Vite, 
‘scolaro del Francia. In Urbino, che aveva visto il na- 


is6nve è fievole del Francia, la fiorita eleganza nell’at- 
teggiamento dei corpi, l’ondulazione delle figure, la 
raffinatezza delle forme. Coi ritmi appresida Timoteo 
della Vite, Raffaello si recò a Perugia nel 1500, nel 


‘lo studio di Pier della Pieve, intento alla decorazione 


ela Sala delle Udienze nel Cambio ; e qui il diciasset= 
tenne giovinetto esordì dipingendo una Virtù seduta 
«sulle nubi, Fortitudo, vergine sognatice tra gli eroi 


‘ perugineschi impostati su'un fianco, dinoccolati, mo- 
'wentisi a fatica. 


f 
[3 
i 
i 


; i inmi, nel dicembre del 1500, egli assun- 
se di dipingere con Evangelista di Piandimeleto, 


dalle forme del Perugino. L'arte è tutta sua, 
sua tenera età, s'illumina del sorriso del gio- 
‘pinetto che si accosta, come in sogno, alla vita. 


LU Nel 1502 Raffaello tornò allo studio di Pier della 
© Pieve 


per raccogliere dal celebrato maestro maggiore 
lire vegeto pid citi 
7 Y'Incoronazione, 


"E Vita negli nel tempo ta esi l'infivense de 


‘ Perugino fu predominante. 
Alla fine del 1504, avendo Raffaello visitata Firenze, 
‘ai'eompi un grande in Iuî. Nellalvisi- 


' ta breve alla città dell'Arno vide Leonardo e Miche- 
langelo preparare, per il Palazzo Vecchio, i cartoni 
(che farono esemplari alla nuova generazione pittorica. 

col fervore destatogli nell'animo dalla visione 


iti x 
\\Impitatrice, lavorò. nel Cambio l'affresco. dei. Profeti 


i 


* tecnici: la sua arte la 


ta 


‘# delle Sibille. 
; argo n grin andare 
4 J -Egli si accosta alle forme toscane, 


“la materia con lo sfumato e le dava sensibilità ; per 
V che forzava con le mani poderose le 
À ® fuori dai massi marmorei; per una 
folla di eroî, tra gli altri Fra Bartolomeo della Porta 
pico, Pepe ne idrteziattiirt 
. Non più l’arte di. provincia, lenta, elaboratrice 
di forme derivate da centri maggiori, tutta rivolta 
| al passato; ma l’arte rinnovellatasi ad ognî primavera, 
tendente all'avvenire con subiti slanci di forze crea- 
"aa. 5 


.. Nel 1505 Raffaello si riaccostò a Firenze, ansioso 
‘di taffarsi, di ribattezzarsi nelle copiose correnti 
dell'Arno. Portava con sé una sensibilità vergine 
d'uomo incapace dî tormenti intellettuali. Come aveva 
gpegiinio della grazia del Perugino, profittò della 

i e del raffinato chiaroscuro di Leo. 
mardo, dello sfumato estensivo nella composizione 
di Fra’ Bartolomeo, e poi della libertà lineare di 
Michelangelo. Ma egli assimilava soltanto i mezzi 
i portava con sé. Sorvolava 
‘.8u tutte le correnti pittoriche del suo tempo e pur 
rimaneva ite uguale a sé stesso. Perciò, 
saputo rimanere sé stesso tra il cozzo delle 
tecniche, ‘nei diversi ambienti, il nome di 
é simbolo di uno stile che ‘ancora a tra- 


mond 
A Firenze si andò estinguendo, nell’opera dell'Ur. 
ite, ogni influsso del Perugino, il quale era un 


& Firenze; ritornò a Urbino e a Perugia. 


sfumano il 


del Quattrocento; vide i nuovi edifici, 
i di trionfo, che si andavano costruendo 

passato. Sino a ventidue anni, si era 
| accorto principalmente di Leonardo e Fra" Bartolomeo; 
sentì di dover cercare la sua integrazione 
jea di Michelangelo. Si accostò al rivale 
e ne fu preso, come dimostrò. l’anno 
Deposizione della Galleria, Borghese” 
1509 Raffaello non dimorò di continuo 


» 1505, momento di transizione tra l’arte umbra 
la fiorentina, dipinge le pale Pierpont Morgan ed 
dove lo schema tradizionale intorpidisce 
le suo facoltà creative. Non così avviene, quando 
‘crea’ In Madonna del Granduca, con le 

© penombre trasparenti che oscillano sulle carni rosate 
azzurro del manto. La visione 
Leonardo condusse il giovane pittore a tante soavi 
di ombre: mala forma 


Spirito di Raffaello, Il quale sempre più: si avvicina 
® Leonardo nel ritratto della Donna gravida, ove le 
ombre delicatamente rilevano le tracce del lavorio 
della maternità, lo slargarsi dei lineamenti un pò 
sfioriti, il lieve rilassamento dei muscoli, la lentezza 
dello sguardo. 

Contemporaneamente all’attraziono verso Leo 
nardo, continua e si svolge in Raffaello l'attrazione 
verso Fra Bartolomeo, dal quale s’ispira per legrandi 
composizioni piramidali, pur sviluppando i gruppi in 
altezza. Quelli di Fra" Bartolomeo si. schiacciano con- 
tro terra, questi di Raffaello mirano all’azzurro; è 
intorno ad essi lo spazio conserva tutto.il suo dominio; 
Aggiunge. all'infinito : della divinità. il: suo infinito, 


Scopertasi la volte della Sistina, Raffaello sent’la 
potenza di quel mondo di statue ; fu trascinato, come 
già a Firenze, dall'impeto travolgente dell'arte mi. 
chelangiolesca, Ma, come il Correggio, egli subì il 
fascino della wstura dominatrice di Michelangelo; 
non la comprese, La nuova libertà compositiva lo 
portò alla creazione di ritmi più ampii; il formidabile 


urto delle masse michelangiolesche si risolse in calma’ 


nascente da equilibrio di masse, da misura profonda, 

Raffaello si applicò ad ornare la stanza della Segna- 
tura in Vaticano.sin dal giugno 1509, e finì gli af. 
freschi nell'agosto 1511. Le scene bibliche e mitiche 
raffigurate nei rettangoli della volta commentano, 
in una mirabile unità d’insieme, le allegorie entro i 


—2 R A FA EL E 


Compiuta la stanza dell’Incendio, condusse la de- 


.corazione di una stanza della Farnesina con la favola 


di Psiche, e, per l’opprimente ressa dei lavori, ricorse 
necessariamente agli aiuti e ai discepoli. Con cssi 
adornò le logge vaticane, con essi eseguì le ultime 
opere pittoriche, anche la Trasfigurazione: 

Abbiamo riassunto per sommi' capi la prima parte 
del libro di Adolfo Venturi, che si può leggere, non 
riassumere, tanti sono i fili sottili che legano tra loro 
le pagine. L'unità serrata del volume si rompe-qui 
necessariamente, tanto che non ci proviamo neppure 
a riassumere la seconda e più ampia parte del volume, 
fatta di sottile analisi, di acute osservazioni, di co- 
gnizioni profonde. 


STANZE VATICANE — Dettaglio del PARNASO: TALIA, CLIO, EUTERPE 


la grandezza dei vasti orizzonti;*il mistero ‘della 
lontananza, la corona dei campire dei colli. I movi. 
menti sono regolati severamente nei loro rapporti 
con lo schema geometrico, senza che ne soffra la 
libertà dei contorni; l'equilibrio é mantenuto con 
una sicurezza mirabile, la ‘Tuce ha trapassi lievi, 
scalati insensibilmente, come i.gradi del rilievo; 
© dal' perfetto metro scaturisce spontanea l’idea 
della divinità, di una serenità nascente dall'equilibrio 
morale, inalterabile, classica. 

Si va intanto delineando l'influsso dell’arte miche- 
langiolesca, non chiaro, timido ancora,nella Madonna 
del Prato, evidente nella Madonna del Cardellino, 
ed ancor più nella Deposizione Borghese, dipinta 
l’anno .1507. 

Ma sempre l’Urbinate subordina ogni forma ai 
suoi ritmi: dagli atteggiamenti a. contrapposto 
non scaturisce mai, nella sua arte, violenza di movi. 
mento. Egli si abbandona a una sua particolare 
visione,dove il dolore non sî esprime con urla e strida, 
e il dramma é'volutamente evitato, come se sventura 
e morte trovassero nel viridario della vita elevazione, 
Dopo la Deposizione Borghese, Raffaello frescò in 
San Severo di Perugia la Zrinità, tutto preso dalle 
forme fiorentine e in particolare da quelle di Fra” Bar- 
tolomeo della Porta ;; impostò i suoi organismi com- 
positivi su quelli monumentali di lui, ideando lo sche- 
ma che poi ripetè più ampio, più sonante di ritmi, nel- 
la Disputa del Sacramento. 

Con l'affresco di San Severo e con la Madonna del 
‘Baldacchino, pure vicina ‘alle composizioni del frate, 
si chiude il periodo fiorentino, nel quale, traverso 
oscillanti influssi, l’arte dell’Urbinate esprime la sua 

i elezione con un doice girar d’occhi di Ma- 
donne, un delicato aspetto di bimbi, la serenità gio- 
vanile dei volti: è ‘la purificazione dell'essere umano 
creato a seconda di un tipo prefisso di bellezza 80» 
gnato dalla stirpe italiana, dal pittore più popolare 
ehe.mai leggenda e realtà abbiano foggiato nell’era 
moderna, È 

Nel 1509 venne a Roma Raffaello, giovane, bello, 
gentile, e favorito perchè ognuno presentiva in lui il 
genio. che avrebbe incarnato, illustrato, esaltato il 
sereno ideale urbinate verso la perfezione della cul- 
tura, verso la sovrapposizione della cultura alla vita, 
verso l'esaurimento dell’uomo nel sovrumano, 

A Roma, dove Raffaello ritrovò uomini della Corte 
d’Urbino, spiraval'atmosfera del Corlegiano; e con essa 
l’umanesimo ‘innalzava i suoi ultimi nugoli d’incenso 
alla cultura considerata scopo a sè stessa; esaltata sino 
alla divinizzazione. Sullo sfondo di quell’ambientero- 
mano par che perda di terribilità il pontefice Giulio u 
e che prenda evidenza peri suoi magni edifici, più che 
per la guerra mossa ai barbari. Irrequieto, focoso, 
avrebbe. voluto tutto trasformare, tutto far « magni- 
fico e bello », a fine di segnare per le arti, come per le 
armi; la potenza della Chiesa, 

L'ambiente romano non era molto dissimile, sotto 
i riguardi della cultura, dall’urbinate, anche per il 
ritrovarsi in questo e poiin quello uomini comeil'Bem= 
bo e il Bibbiena, Ma a Roma i letterati erano ogni 
giorno più pervasi dall’antico ; si rinverdivano le leg- 
gende della mitologia classica, gli antichi Dei si sono- 
tovano:di dcss) la polvere secolare, e i simulacri del. 
l'Urbe riapparivano tra cori d’ammirazione edi festa, 

I' conterraneo di Raffaello, Donato. Bramante, 
dava alle idee superbe.di Giulio Il ordine, 
ei dolci ritmi toscani ; si studiava di creare lo sfondo 
alla scultura: e' alla pittura rinnovate, 

I disegni dell’architetto suggerirono a Raffaello 
le forme'del Tempio della Scuola d’ Atene nella stanza 


| della Segnatura in Vaticano ; e, morto: Bramante, 


il pittore gli succedette nell’ufficio della fabbrica*di 
$. Pietro. 


palazzo Vaticano, con Michelangiolo Buonarroti, 
ma come se questi gli stesse a distanza, lontano, fuori 
del suo mondo, in un silenzio sdegnoso, in una soli. 


tudine solo schiarata dai lampi del suo pensiero, AI ? 
dolce trovatore dell'Umanesimo, al-felice rappresen- | 
tante della Rinascita, si opponeva, non da lontano, { 


ma da presso, dalla cappella Sistina, Michelangelo 
come uno dei profeti. che odono il grido della terra 


, 
Cori un altro ‘grande visse e operò Raffaello nel 
LI 


dA CUORE dt tri | tipi >. 


| 


tondi : Teologia, Poesia, Giustizia, Filosofia, E a mag- 
giore esemplificazione del dominio ideale dato ‘alle 
quattro figure allegoriche, sono rappresentate, sulle 
pareti, in corrispondenza con. esse, la Disputa, il 
Parnaso, la Scuola 9 Atene, lo Virtù, i rappresentanti 
della Giustizia, del diritto civile e.canonico, 

Non creò scene concrete, nella stanza della Sezna- 
tura, ma rassegne di campi dello spirito per mezzo 
di personificazioni storiche. Nella Disputa, in cielo, 
la Divinità circondata da eroi biblici e da Santi; in 
terra, i grandi teologi, quanti meditarono sul mistero 
eucaristico, e con essi Dante, il divino poeta, l’An- 
gelico, .il pittore mistico, Savonarola, il condannato 
di Alessandro VI Borgia. Di fronte alla Teologia, 
la Filosofia, la rassegna dei sapienti antichi, la Scuola 
d'Atene, coi rappresentanti delle Arti del Trivio e del 
Quadrivio. Le figure non porgono omaggio, non 
fanno corteo alle madri del sapere, non si dispongono 
în parata, ma si muovono, operano, insegnano, di. 
scutono, sì esaltano, formano l’Areopago ideale. 

La decorazione della Stanza della Segnatura fu 
per Raffaello un trionfo ; per essa divenne il pittore 
da tutti invocato, sovraccarico di lavoro, con una 
corte da principe. 

Mentre dipingeva in questa stanza si ebbe il favore 
di Agostino Chigi, il ricco senese che il sultano di Co- 
stantinopoli salutò : « gran mercante della Cristia- 
nità , Nel suo palazzo fuori porta Settimiana, co- 
struito da Baldassarre Peruzzi, come la reggia del 
Sole descritta da Ovidio, l’Urbinate dipinse la Galatea 
l'anno 1511. A Fedra Inghirami, predicatore favorito, 
bibliotecario papale, fece il ritratto, una delle più 
potenti interpretazioni fisionomiche di Raffaello. 
Per Sigismondo Conti fulignate eseguì l’ancona d’al. 
tare votiva, oggi nella galleria vaticana, rimasta 
tipica a tutta l’arte moderna. 

La seconda stanza, cominciata subito dopo la 
Segnatura, fu compiute soltanto dopo la morte di 
Giulio IT, alla metà del 1514. In essa é perfetto 
accordo tra i gruppi di figure e lo spazio; meno in- 
ceppata che nells. stanza della: Segnatura la compo- 
sizione da lineelimitatrici, onde le figure si muovono, 
grandeggiano più liberamente. E un elemento nuovo 
sopraggiunge ha il colore. Subordinato ‘ prima alla 
linea e alla plastica, qui il colore s'intensifica, manda 
bagliori. La luco e l'ombra si contrappongono fan- 
tasticamente, e hanno, come masse eteree, una am- 
piezza di ritmo maggiore che le solide masse plastiche 
ottenute con semplice chiaroscuro.  - 

L'effetto é più immediato ed esaltante, più gran- 
dioso ‘e suggestivo, pur senza punto soffrire di esa- 
gerazioni scenografiche. ‘ Un’arte nuova si ‘apriva 
al genio, più ricca di mezzi, anche se meno intel. 
lettualistica, e tale da far attendere, benché purtrop- 
po vanamente, in Roma, quella medesima riforma, 
chey nel frattempo, si attuava a Venezia, 

La stanza di Eliodoro ‘non ha più la forma antica 
di quella della Segnatura : nel basamento, invece 
degli stalli intarsiati 0 a finto tarsie, grandi cariatidi 
reggono i palchi della scena del teatro sacro, distesi 
sotto le arcate dei lunettoni : Roma ispira al genio 
di Raffaello ordine nuovo di pittura monumentale. 
Nella volta, non gli scomparti a formelle, a caselle, 
cassettoni, secondo i modelli umbri, ma un intarsio 
marmoreo a variopinti frastagli, una decorazione 
lampeggiante e fantastica dove é palese l'influsso 
degli affreschi nella cappella Sistina, Sulle pareti, 
sono adombrate le gesta e i divisamenti di Giulio II 
nelle rappresentazioni di antichi fatti, 

Mentre dipingeva nella Stanza d’Eliodoro, l'Ur. 
binate, sotto l'impressione della forza. michelangio- 
lesca, eseguì affreschi in Sant'Agostino e nella chiesa 
della Pace in Roma, © dr Te di ritratti, tra i quali 

Donna tipica bellezza romana. 

” ‘levato Et portifito Leon X, Raffaello în 
sovraccarico di lavoro, non solo per le Stanze, ma 
per la fabbrica di San Pietro, per ritratti e per quadri 
da inviarsi alla Corte di Francia, per i cartoni degli 
arazzi da tessersi in Fiandra, perfino per le scene del- 
le Commedie del Bibbiena e dell’Ariosto. Mentre 
attendeva alla terza stenza dell’ « Incendio di Borgo », 
costruì ls cappella Chigi in Santa Maris del Popolo, 
c ne disegnò i musaici della volta; adornò il came- 
rino ds begno del Cardinal Bibbiena; arohitettò 
palazzi romani. 


Coms! seguire . l'illustre sorittore ‘nelle profonde 
discussioni estetiche e nei precetti artistici, esposti 
con forma tanto nobile e competenza così assoluta ? 

La figura di Raffaello ne esce grandeggiante, come 
grandeggia nella fama popolare ‘e universale, Ogni 
quadro, ogni disegno, ogni documento, é stato veduto 
da presso al lume penetrante della critica storica. 

Corrado Ricéi parlando del divino pittore scrisse : 

4 Che cosa non fu detto di te? può chiedersi a Raf- 
jaello: come gié Pindaro chiese ul Sole. » 
* A noi sembra che l’ultima parola l’abbia ormai 
detta il Venturi.in questo suo libro, che rimarrà 
il più significante monumento innalzato al grande 
Urtinate. È 

A noi sembra che oggi si sia avverato il presagio 
che il sempre compianto Giovanni Zannoni fece nel 
discorso tenuto a Urbino, nella R. Accademia di 
Belle Arti perla commemorazione annuale di Raf- 
faello Santi (XXVIII marzo MDCCCXVIII): € Ver- 
rà un giorno in cui, rinati alle lettere @ alle arti, noi 
italiani faremo giustizia degli assiomi che sulla no- 
stra storia versa il furor di lassù, di quella gente che 
nell’opera propria reca il pregiudizio dei documenti, 
che cento sa pubblicare; non uno forse intendere »., 

RENZO ROSSI. 


La commemorazione di Corrado Ricci 


Ogni tragedia ha il suo fiore di sentimento. .Ognr 
esagitazione di tempi ei ‘anime ha la sua pausa di 
serena sensibilità. Gloria sia, raddoppiata gloria sia, 
2 Raffaello Sanzio di averci fatto vivere nel riflesso 
della sua gloria mondiale una giornata, di orgoglio 
nazionale — mentre tanta perplessità. di eventi, 
tanta tristezza di spiriti e di cose si appesantisoono 
sul nostro cuore, n 

La evocazione che Corrado Ricci ha fatto della fi- 
gura e dell’arte del grande urbinate non poteva me- 
glio richiamarlo alla nostra, purtroppo, assai distrat= 
ta memoria e meglio raffigurarlo ai nostri sensi, 
inviliti dalle mille miserie morali -e materiali del 
giorno per giorno, 

Corrado Ricci, che ha passato l’operosa esistenza 
fra le bellezze dell’arte nostrana, nella dimestichezza 
ideale di quei nostri grandî che il mondo intero ri- 
verisce, ammira e ci invidia, non poteva non essere 
dei meglio indicati ‘a commemorare Raffaello, nel 
quarto centenario della morte, Il discorso ch'egli ha 
tenuto in questa circostanza, si riallaccia in aureo 
filo, all’altro ch'egli tenne, nel-1897, in Urbino nel 
l’ocgasione della inaugurazione del mionumento a 
Raffaello Sanzio. Anche allora, il lungo studio è il 
grande amore dell’illustre storico e critico per l’ar- 
gomento altissimo, dettero ali al suo pensiero e'‘squi- 
sita facondia al suo labbro. Ma erano tempi sereni 
quelli... Oggi,' il pensiero ed il labbro si accostano 
con reverente timore alle fonti dell’immortale poesia, 
come se il gran morbo materialistico che ne ha tute 
ti ‘attossicati, ci facesse consci di una nostra quasi 
indegnità.., 

Poche figure di grandi sono così poetiche quanto 
la figura di Raffaello Sanzio. Corrado Ricci traccia 
subito la ‘malinconica infanzia del figlio di Giovanni 
Santi, che darà al giovane quell’impronta personalis- 
sima onde poi a sua volta egli impronterà tutta la sua 
arte, Le sue più formose Madonne, i suoi putti divini 
la mirabile Madonna del Granduca, la, inarrivabile 
Madonna di San Sisto — hamno sulla frontè pur sere» 
na, negli occhi pure stellanti, un presentimento di 
dolore, una mestizia che rifletto la lontana visione 
del Golgota. Ma questa mestizia non ha nessuna \co- 
munanza col senso del tragico: e Raffaello rifugge 
dal trattare il tragico, appunto perchè non lo sente 
E quando; costrettovi, dovà dipingere la  Orocefi: 
sione; il Seppellimento di Oristo egli fu freddo, i: 
convenzionale. Anche nel ritratto del  fierissin. 
Giulio IT, Raffaello non-riescì a rendere la terribilit: 
dell’uomo, che aveva buttato in Tevere le chievi d 
San Pietro per imbrandire Ja spada del condottie:e. 

Ma, oltre tutto, il temperamento di Raffaello é 
di sua natura dolce e modesto. Civicamente. egli 
sembra persino alquanto refrattario alla commo- 
zione, L'Italia é in subbuglio: Cesare Borgia caccia 
da Urbino i) generoso Guidobaldo, Brescia va orren- 


damente a sacco, a Casalecchio e a Riekikma il pon» 
tefice subisce due econfitte,:. E Raffaello continua a 
narrare la sua visione di bellezza, a cantare il suo 
inno di bontà, sd esaltare il suo sogno di. gloria, 
M3 intanto, il tratto cortese ed umano gli vale la de- 
vozione degli scolari, l'amicizia degli emuli, la bene- 
volenza dei grandi, il rispetto di tutti. Persino nella 
nota asprezza di rapporti fra lui e Michelangelo, é 
questi il più sere — e, în fondo, di tutta la contesa 
sono piuttosto colpevoli gli invidiosi ‘pettegoli e i 
pescatori nel torbido. Perché, per quanto nobile e 
dolce e di grande valore, anche Raffaello non mancò 
di invidiosi. Il Giovio malignò che gran parte della 
fortuna toccata all’urbinate gli provenisse dalla de- 
strezza di. cortigiano : ma la storia accerta che furono 
i principi a cercare di lui, non lui.i principi. Leonardo 
Bellaio; chiamò la volta della Farnesina « cosa vitu- 
perosa + 6 Sebastiano del Piombo non esitò neppure 
davanti alla calunnia per colpire il suo vittorioso 
competitore. Ma tutto questo non, tolse all’animo, 
come non tolse all’arte di Raffaello .la dignitosa se. 
renità — né, ai lontani, tolse la. minima parte del. 
l’ammirazione e del rispetto per il. magnifico pittore. 

L’arte di Raffaello si valse in sommo grado della 
rara potenza di. assimilazione ch'egli possedette 
Simile in questo agli artisti greci dell’antichità, egli 
attese sempre a raccogliere gli elementi ‘più armonici 
della bellezza dai maestri che lo hanno, preceduto, 
per dar loro perfezione integrandoli .con lo studio 
dal vero, con un gusto tutto. suo. proprio. 

Il quale, a sua volta, va perfezionandosi in quel 
lavoro di scelta e di fusione chegsi svolge senza inter- 
ruzione, senza urti, non spezzato da contraddizioni 
ma afforzato da convinzioni si che il procedimento 
del pittore prende aspetto di cosa completamentè 


logica e conduce a una manifestazione d’arte tutta 


personale, 

Data la perfetta concordia del potera di osserva- 
zione e di quello di assimilazione, fu di. grande gio- 
vamento all'arte di Raffaello, la varietà stessa della 
sua vita, ossia l’avvicendarsi di casi che lo conduse 
sero a varie scuole e in paesi vari. Nato e rimasto 
per tutta l’adoloscenza in una città dove l’arte si eser- 
citava con passione, egli valicò poi l'Appennino e si 
recò a Città di Castello donde il Perugino lo chiama 
e lo mette a lavorare presso di sè a Perugia. 

Così Raffaello arricchisce la propria maniera con 
le virtù più pure e più sane del maestro : semplicità, 
colorito, sentimento. Rafforzato così, egli può re- 
carsi a Firenze dove imperano Leonardo e Miche- 
langelo e, pur attingendo alle nuove sorgenti poteri 
nuovi, rimanere nella propria linea e giungere a Ro- 
ma già fortissimo e sempre personale. 

A Roma, sotto ‘due papi, diversissimi per tanti 
aspetti, ma generosi e mumifici entrambi, Giulio II° 
e Leone X, Raffaello compì quell’opera immensa 
che sembra favolosa se si considera la precocità della 
sua morte. Non tutta quest’opera è così perfetta co- 
me, firmata dal grandissimo nome,'avrebbe dovuto. 


Ma, schiacciato da impegni, da commissioni che gli * 


venivano d'ogni parte Raffaello dovè affidare gran 
parte del lavoro agli scolari. 


Nonostante i tre grandi dipinti della Sala della ‘ 


Segnatura, cioè il Parnaso con i poeti, la Scevola con i 


sapienti e la Disputa con î santi rimangono opere di . © 
tal mole e di tale complessità, da stabilire la fama | 


del grande in modo incontrovertibile. Nè minor va» 
lore ha l’altro affrescò, il Miracolo di Bolsena, nel 
quale si continuano le mirabili virtuosità del pit- 
tore: la semplicità della composizione, condotta ad 
esprimere concetti grandiosi, si svolge scevra di 
ogni rettorica e confusione ; gli aggruppamenti delle 
figure sono pieni a un tempo di grazia e di forza, e 
s’accompagnano tra riposi di fondo che toccano l’a- 
nima al pari dì certe solenni pause musicali. 

Superba unione di colore e di linea, accanto al 
disegno chiaro e senza perplessità, al contorno preci: 
s0, al modellato corretto, alle proporzioni leggiadre, 
ai volti pieni di bellezza e carattere, ai panneggiati 
grandiosi, Raffaello mette la pennellata morbida, 
fluida, trasparente, Ogni colpo di colore, scrisse il 
Vasari per da Madonna Canigiani, nelle teste, nelle 
mani, nei piedi sono anzi pennellate di carne, che 
tinta di maestro che faccia quell’arte. 

Questa liquida scorrevolezza di pennello, questo 
splendore ricco di toni, questo giusto valore dei 


rapporti dettero alle opere di Raffaello la preminenza | 


sulle opere di tanti suoi insigni ‘contemporanei. 
Eppure quest’uomo, così mirabilmente ideatore, ebbe 
come pochi il culto del yéro.. I suoi molti disegni rive- 
lano com'egli non compisse nessuna figura senza 
prima averne studiato accuratamente il modello 
nei più diversi atteggiamenti per scegliere poi quello 
più confacente ai suoi scopi. Da ciò quell'altra vir- 
tuosità che ne fece anche un grande ritrattista, come 
dimostrano il ritratto di Baldassarre Castiglione, 
il ritratto d'/gnota degli Ufizi e îl ritratto di Leone X 
fra i cardinali Giulio De Medici e De Rossi. 

In breve ma lucidissima sintesi prospettata così 
la mirabile personalità artistica di Raffaello Sanzio, 
Corrado Ricci ha assolto il s10 compito di commemo- 
ratore dinanzi ‘all'uditorio illustre ed attentissimo, 
Solenne, se pure privo d’ogni intenzione ammonitrice, 
monito al mondo intero che, soqquadrato da inte. 
ressi egoistici, da odi egemonici, da febbri malsane 
di tornaconti materiali, disprezza il potere dinamico 
dei grandi ideali e delle pure sorgive poetiche, 
dimentica lo gloriose tradizioni dell'arte e la premi. 
nenza immortale che all'Italia spetta quale. terra 
ove l’arte e la bellezza ebbero seme, hanno radici, ed 
ed avranno fronde di perenne verdezza, 


Corrado Ricci, che ha tante benemerenze artisti. 
che, na ha aggiunta una dicendo stamane, davanti 
alle LIL. MM. il Re e la Regina Madre, a Ministri, a 
una immensa folla, nel Collegio Romano, della glo» 
ria di Raffaello. Non è possibile a noi dare un reso» 
conto esteso del discorso, che ci ha rappresentato la fis 
gura di Raffaello pervasa di dolce mestizia illuminata 
di bontà, grandeggiante nel suo tempo, nobile 
bella. 

L’oratore ha più volte ottenuto dal pubblico gli 
applausi, specie quando ‘ha descritto quel miracola 
d’arte che è il « Miracolo di Bolsena.è, e quando ha 
chiuso il discorso mostrandoci Roma in lutto ‘per la 
dipartita del genio, Roma che guardava all’Urbinate 
come all’uomo divino, 

Corrado Ricci, che sa l’arte della parola, ha too. 
cato le fibre dell’entusiasmo, ha trasportato il colto 
uditorio nelle vette del mondo della bellezza, lons 
tano dalle lotte, dalle tragedie della vita, dai dolori, 
dalle angosce, dalle miserie sociali. L’oratore,o rac» 
contando della vita del Grande, o esaltandone l’ope= 
ra, ha avuto frasi felici, eloquenti, animatrici. i 


eri 4 U 
AU’Artistico Operaia 
Teri alle ore 17 il p. Jannsen abate di Sen 
Paolo, ha commemorato Raffaello nella sede del. 
l'Associazione Artistico-operaia in via dell’Umiltà 36, 
Il dotto oratore ha lumeggiato la figura-del sommo 
pittore rilevando il contributo ch'egli con la sua mira» 
bile arte ha portato all’esplicazione della fede cristia» 
na. Il numeroso e scelto uditorio, tra cui abbiamo no» 


| tato le più spiccate personalità del mondo cattolico, 


ba tributato al conferenziere applausi fervidissimi, 


i LE CERIMONIE D'OGGI 


La commemorazione in Campidoglio. - 
‘ mattina, alle 10,30, nella sala degli « Orazi e Curiaziy, 


Questa | 
alla presenza di S, M, il Re e degli alti diguitari del- | 


SE 


resse 


sonar 


! lo Bas, fl Sindaco sen. Apolloni pronuncierà: 11 di- 
| fosso commemorativo del grande urbinatà 

| Bei Campideglio al Pantheon," Allo 164a rappre» 
| santanzs cirica di Roma, unitamente a molte asso» 
| ciazioni artistiohe ed archeologiche muoveràin cor- 
i teo dal Campidoglio e si recherà al Pantheon. ove 
Î pa verona sulla tomba del grande urbinate, 


musicale. 
i Per accedere al Pantheon occorre uno speciale 
! biglietto d'isivitò dal Municipio! 


: Boossacavalli, sulla casa'ovè il divino pittore morì, 
| sarà oggi alle 16 scopèrta ‘una lapide conimemora- 
tiva. La lapide è state apposta per cura del Circolo 


Una conferenza al P.P: I.. — Questa sera alle 20 
‘ nella sede della seziorie romana del Partito Popo- 
lare Italiano in via dell’Umiltà 36, Raffaello sarà 


! pittore fl prof. Tulli 

| N Sindaco di Urbino socio dèi Viriuosi al Pan- 
‘tiieon. — Il cav. Luigi Renzetti, Sindaco di Urbino, 
‘che è tm fervido studioso delle opere di Raffaello 
|e che tutta la sua attività ha: dato alle suo onoranze 
|è stato nominato socio d'onore della Congregazione 
dei virtuosi al Pantheon. 

L’Assoc. Art. Internaz, alla tomba ui Raffaello: — 
| Nell’impossibilità di inviare ai consoci una circolare, 
data la ristrettezza del tempo; la presidenza fa premu- 
roso invito a tutti i componenti del Sodalizio di voler 
prender patte‘al’eorteo delle Assoc. artistiche che'si 
recherà oggi al Pariteheon ‘per le onoranze alla Tor 
ba di Raffaello. Il ‘corteo, come si 6 detto, si formerà 
‘alle 16 sul piazzale del Campidoglio, 

*. \ANNAssoe. ‘Archeologica. — Domani il prof. A. 
| Bartoli vice-pres. d@i Associazione Archeologica ro- 
mana, dirà di: Raffaello e l’antichità. 


L’inno a Raffaello 
‘Oggi alle 17 nel Pantheon verrà eseguito da 120‘ 
' voci l’inno a Raffaello di Fausto Salvadori, musicato 
Sato ei 
Dirigerà l’autore, 
Ecco Pinno ‘di Fausto Salvatori: 
9 Non tota motiot 
Maestro) che dormi sereno 
Nell'urna ombreggiata d'alloro, 
Un cantico pieno — solenne sonoro 
Ascolta nel sacro - silenzio salîr. 


Ù 
I 


Un ‘dono ch'è gioia chè luso 
Ymsmisero a noi le tue mani; 

Ai sol che riluce - sui colli lontani UT 
Le grande Umbria verde - par tutta fiorìr: 


© gioja di pargoli biondi 

© riso di vergini santo) 

Dai cieli profondi - il puro sembiante 
Sal Figlio divino - la Madre ohinò. 


* Eterno è sul mondo l’Aprile 
Per te, giovinezza d'Italia ! 
Il nomé gentile - che affascina e ammalia 
Nel Pantheon di Roma - la Patria cantò. 


! BORGO: NUOVO .SARA’° DENOMINATO BORGO 
| RAFFAELLO Il Cons. Direttivo dell’ Associazione 
i Operaia Borgo Prati su proposta del presidente cav. 
Pierconti, deliberava di far pratiche presso l'on, 
Sindaco di Roma perchè, in occasione del IV cente- 
‘ nario della morte del divino Urbinate,- il tratto di 
| Borgo. Nuovo e precisamente quello. che vanda 
(Ri -Scossacavalli...a piazza. Rusticucei venisse 
6 .-.4 Borgo . Raffaello d'Urbinon 
Per l'espletamento di ‘tali. pratiche e per pre- 
sentare: all'on, Sindaco il. voto dell’Associazione 
'la. quale s'era resà' interprete del'desiderio vivissimo 
| dei borghigiani, venne prescelto il sodio; cons, comi 
‘dott, Luigi,Serafini al quale l'oni;Sindaco hs inviato 
'la.seguente lettera t: >... F 
« Onorevole Collega, 


A Lel, che si è teso gradito ed autorevole interprete 
| dei sentithenti dell’Associazione Operaia Borgo Prati, 
‘rivolgo viva preghiera di ‘domunicare all’egregio 
i presidente civ. Pierconti, che, ben volentieri sot- 
itoporrò all'apposita Commissione per la nomenclata- 
ira stradale, la ita da lui fatta nell’intendimen- 
‘to di onorare il divino Raffaello, 
© Vedo con piacere l'Associazione presieduta dal 
: Cav. Pierconti, rivolgersi con alto spirito verso idéa. 
lità nobilissime e'me ne rallegro con tutti i vompo- 

nenti, ‘che, elevandosi sulle materialità della vita, 
| professano îl culto per le glorié più pure dell’arte 
onde l’Italia rimarrà grande nei secoli. 

Con molta stima 
n trap %. APOLLONI 
* Ci compiaciamo vivamente della nobile proposta 
; dell’Associazione Borgo Prati e nutriamo. fiduoia 

che essa venga presto tradotta in realtà, 


tere se o] 


‘SPORT 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 1920 
Quindicesima giornata — Lunedì 5 aprile 


Giornata primaverile — Terreno .Setto — Pubblico 

inumerosissimo tentò al'pesage quanto al prato, tra 
‘cui moltissime signore e signorine în elegantissime 
'ipilettes, 
! ’Massîma era l’attesa per il Premio Albano che sì 
‘svolse con molta combattività da parte di tutti î'ca- 
ivallî e specialmente tra Branco, Renifant, Pavone e 
‘Vodice, La corsa si svolse interessantissima, 

Allo starter sì presentano tutti i cavalli meno Cal. 

icabrina ; al via partono tutti in gruppo, dopo una 
iventina di' metri prende ia testa Renifant seguito 
l immediatamente da ‘Branco con a fianco Pavone; 
+ dopo la. prima curva Braneo, riesce a prendere la te» 
‘sta mentre Vodice si mette alle costole di Pavone, a 
«metà corsa Renifant perde terreno e lascia 
‘avanti Pavone, all'ultima, curva Hobbs frusta. il ca- 
‘vallo e si mette in rettifilo con Branco e Pavone e 
;così continuano ;sino a qualche metro prima del- 
«l’arrivo seguiti subito da. Vodice. Branco montato 
da Blackburn D., della Razza di Besnate riesco a 
giungere primo con una testa da Pavone che a sua 
+volta, ha una incollatura.di vantaggio su Renifant; 
a una lunghezza viene Vodice, 
!". Oltre a questa corsa.la Razza di Besnato ha vinto 
‘altre tre belle corse una nel, Premio Viminale con 
! Fiorido montato da Blackburn D. un'altra nel Pre- 
‘mio The Gunner con Aneco montato da Kennedy G. 
je la terza, nel Premio Garrick con Brome montata 
ida Blackburn D. 

Ecco il dettaglio: 

Premio. Viminale (i. 5000, m. 2100): 1° Florido 
| (54 Blackburn;D,) della Razza di Besnate con una 
} lunghezza/; 29 Sissa (47.Picchi P.).con 10 lunghezze ; 
| 30 Vetrallà (45 Rossi E.). — Totalizzatore L. 7. 

Premio The Giinner (L. 4000,.m, 1400): 1° Ancso 
i (50Kennèdy..J,) della Razza di Besnate con una lun- 
! ghezza 3.29 Donelasco (54 Cockeran) con 2 lunghezze ; 
! 3° Purley (651 Caprioli. P.)= M. N. Gorgons, Calca- 
+ brina, - Potak Lu. 8,50 = Te 10,50, 

; Premio Cesano (gentlemen riders) + L 2000, 
m. 1400): 18 (FIP.M./(68) montato dal. proprietario 
! sig. Francesco Massidei), ‘con-2 ‘lunghezze; 29 Preng 
< Ba (69, sig. Coccia) del.sig. Teddy Eyans con 3. lun. 

| ghezzo ; 3° Promuba (72;, montato. dal propr.. cap. 
Fodera N PBpsk a Gattonila Tala 4a 2060 
= 


Ì 
| 
L 


Premio Garrick (handicap ascendento — L. 4000, ‘| pelli 


tm. 2100) : 19/Brome;(61 Blackburn D) della Razza di 
Besnate con:6 lnghezze ; 2° Palombino (56 Patrick 
3.) con un’incollatuta ; 3° Log (46-Rossi E). NP. 
tolo, Kayoshk @ Walballa. — Total. L. 12.50 +7 


Premio Albano (handicap discendente — L. 15,000, 
m. 2200) : 1° Branco (56 Blackburn D.) della Razza 
‘di Besnate con una testa; 2° Pavone (55 Varga L.) 
di Sir Midnight con un'incollatura ; 3° Renifant 
(501, Hobbs C.) con una limghezza i 4° Vodice 
(48 Patrick J.); — N. P. Primheo, Lady Rowena e Il 
Falco, = Total. L. 10.50 —)8 — 6.50 — 6, 


Premio Orbend (vendere - L. ‘5000, ‘mi. 1600): | 


ieto (6314 Vatga L.) del sig. Ausano Ramaz- 
SIUIRI Asi Berg 20 Quellaltro (50 Kennedy Y.) 
‘con una lunghezza e % ; 3° La Fornarina (55% Blac- 
ckbumD.)- N. P. Groika. Total. L. 9.50 - 6.50 = 10, 
‘Premio Pinerolo (siepi — hunteis-gentlomen riders): 
I. Briareo (72% cap. Scarampi) del ten. Carlo Ma- 


con una lunghezza; 20 Ingleconte (68% cap. 

Grillo:eon 10 lunghezze + 3° Mergheb (704 proprieta» 

rio). Na P. Hocco. — Total, L. 10-8-16. 
——_———— 


DORSA CICLISTICA PARIGI-ROUEN 

(8) parigi, 5. — Giungono 1° Deman in ore 16,47; 
- 2° Christophe in'ore 16,48,15 — 3° Buysse în ore 
16,48,30,- 42. Barthelem in ore 16,49 ; = 5° Yarl Hevel 
in ore, 16,53; — 6° Henri Pelissier in ore 16,58; - 
‘7° Gerband in ore 16,58,20: - 89 Azzini in ore 17,3; 


Aeronautica 

(8) Adalia, 29 marzo + (Ritardato) — La squadri- 
glia S. V. A. comandata dal cap. Gordestoy qui giun- 
ta il 26 Marzo, ha dovuto scindersi. 

Il cap) Gardesco: ed il‘ten Msozzì sono partiti 
oggi alle 12:30 per Aleppo, é 

Il Cap. Ranza ed il tèn, Merzari partiranno ap- 
pena compiuta la revisione dei ‘loro apparecchi. 


———————— —+_—aal1__—tz 


CRONACA DI ROMA 


Bor ì prezzi da praticare agli stranieri 


A proposito della lettera del sig. M. Calcalconi, 
da noi pubblicata il 2 corr. e nella qualelo sorivente 
avanzava una saggia proposta, circa i prezzi che do» 
vrebbero praticarsi agli stranieri che si recano @ 
soggiornare in Italia, un abbonato ci scrive: 

Preg.mo Signor Editore, 


Teig. M. Calcsoleoni, in una.sua lettera pubblicata 
nel Popolo Romano d'oggi, fa, a proposito dei prezzi 
chè si dovrebbero praticare verso gli'stranieri che 
vengono in Italia, una proposta che merita tutta 
l’attenzione dei nostri commercianti ed albergatori. 
L'esempio dito dalla Germania dovrebbe però essere 
imitato anche in rapporto agli esportatori stranieri, 
Anche quì è la Germania che insegna. Essendomi 
tempo fa rivolto, per l'acquisto di alcuni libri ad una 
casa libraria di Lipsia, della quale sono antico cliente, 
questa, prima di dare esecuzione alla mia ordinazione, 
mi ha avvertito che, per decisione presa dall’Associa- 
zione borsistica dei librai tedeschi per sollecitazione 
ricevutane dal Governo dell'Impero, nelle. forniture 
di libri all , il prezzo deve essere indicato in va- 
luta straniera (dunque per noi in lire invece che in 
marchi) ‘0, se indicato in marchi, deve subire un au- 
mento da fissarsi settimana per settimana, secondo il 
corso del marco, più un aumento del 20% sulla somma 
risultante dal prezzo editoriale del libro, 

Di mpdo che un’opera che in Germania si vende, 
per esempio 10 marchi, si manda a noi per il prezzo di 
lire dieci, ovvero (calcolando a marchi in base al bol. 
lettino di Borse di due o tre mesi fa) per marchi 51.60, 


risultanti da marchi 10.prezzo editoriale, più marchi | 


33 d'aumento, più marchi 8.60 d’anumento percentua- 
le su marchi 48, Ora se in Germania si è trovato modo 
di far sparire ogni differenza fra marco elira perchè 
non faremmo altrettanto noi? Per piccola che sia la 
nostra esportazione, il vantaggio non Sarebbe trascu- 
rabile. E quel vantaggio, per piccolo che sia, è oggi, 
riellé nostre condizioni, tutt'altro che trascurabile. 
Ad una diminuzione, per questo, della nostra esigua 
esportazione non credo : troppo più ricchi di noi sono 
i nostri cliènti ‘all'estero. 
‘Un abbonato. 
— e®_— 


VATICANO — ‘leri Sua Santità ha ricevuto 
mons. ‘Etigenio Pacelli, arcivescovo di' Sardi, 
Nunzio Apostolico a Monacò di Baviera; mons. 
Giovanni Mac Carthy, vescovo di Sandhhurst; 
mons. Giuseppe ‘Shiel, ‘vesc. di Rochampton; 
mons. Giovanni sun vescovo di Coracesio, 
vicario Apostolico di Cooktoven; il conte Mag- 
giorino Capello, min. del Nicaragiia; P, Inno- 
cente Lopez, min. Gén.'.dei Mercedari con P. 
Gioel Monroy; P. Pasquale Aloisi Masella S. I: 
P. ‘Pietro Lombardi; Don Baltasar Lotada 
orres, conte Maredo e di-S. Roman Grande di 
Spagna; il conte ‘Jacobacci Fulcini con la figlia, 
il sig Leone Cornudet e figlia;fil sig:Carlos de 
Alzola .y Gonzales. con alcuni parenti; il sig, 
Giuseppe M. Artoita Jatieregni e consorte; la 
signorina Maria Luisa de Sadeleer. 

La messa delPapa. — Ieri mattina il Santo. Padre 
ha celebrato la Messa nella Cappella della Sela Ma- 
irta ed ha distribuito Ja Comunione, in soddisfazione 

; lea citen centocinquanta, e 
iaet’nenne omne» 

Alla penitenziaria apostolica. + E aperto presso il 
Tribunale della Penitenziaria (Sez. delle Indulgenze') 
fl concorso per un ufficio’ vacante, L'esame soritto 
avrà luogo nella Segreteria del Tribunale il giorno 
29 aprile corr. allè ore'8 e mezzo. I Sacerdoti, che 
desiderassero prendervi parte dovranno presentare 
non può tardi del 26 aprile, alla Segreteria stessa, la 
domarida corredata dell'attestato dell’Ordinario, 
da cui risulti nulla ostare alla loro ammissione alla 
prova, nonchè degli altri titoli, che i contorrenti giu- 
dicassero opportuni. 


_—_e_— 


8. P Q. R. 


SCUOLA POPOLARE DI GINNASTICA. — L’ispett. 
del comune per le istruzioni sussidiarie della scuola 
cav. prof, Eugenio Frattini..ha visitato la scuola 
popolare gratuita di ginnastica; Nella palestradell’Or- 
to.Botanico erano schierati circa conto alunti; i qua- 
li, hanno eseguito giuochi,: esercizi ginnastici ed i 
giovani del corso premilitare esercizi militari con lo 
armi È 

Il benemerito ispettore Frattini, che s’interessa in 
modo speciale a queste benefiche e patriottiche isti- 
tuzioni per'i figli del popolo, si é vivamente compia. 
ciuto col. direttore prof, Michelangelo Jerace, ed ha 
incoraggiato gli alunni, con nobile parole, a frequen- 
tare con assiduità la scuola popolare: di ‘ginnastica 
dalla quale traggono tanto beneficio per la loro edu- 
cazione fisica e morale. 


IL CONGRESSO DI NAPOLI DEL P, P. I. — Nella 
sede della Sez. Romana del P. P. I., hanno avuto luo- 
go le elezioni per la nomina dei delegati al Congresso 
di Napoli. Ha presieduto lo scrutinio il cav, Tulli. 

A delegati sono stati eletti : il prof. d. Luigi Stur- 
zo, l'avv. Ettore Chiri, il prof. Alberto Canaletti, 
l'avv. Ivo Coccia, l’avy. cav. Ernesto d’Aquila, il 
comm. prof. Giovanni Carrara, Costantino Nobili. 


LA FESTA FLOREALE DELLA STAMPA ALL'HO- 
TEL EXCELSIOR. — L’Ass, della Stampa, rimasta 
assente dalle feste del Carnevale, era in debito, verso 
Peletto pubblico dei suoi fedeli, di una di quelle riu» 
nioni geniali ed eleganti, di cui ha gelosamente con. 
servato la tradizione, 

E la fosta si annunzia ora, magnifica, per i’giorno 
10 corrente: sarà una festa, di fiori, di luce, di volore 
d’arto di mondanità intellettuale — l’ittraentissimo 
programma è in corso di compilazione — alla ‘quale non 
potrà mancare’ il miglioîe suecesso, | anché per lo 
scopo altamente benefico che éssa’ si prefigge in 
quanto il sto provento sarà interamentetdevoltto alla 
Cassa Pia di Previdenza tra i Giornalisti, 


IMATICA* 


accompagnato dal generale Grazioli. 


IRELLI 


Un Comitato d'Onore di nobili dame ha cortesemen» 
te accettato il patrocinio di.questa gaia festa prima- 
verile, che si svolgerà in una sede fastosa, nelle super= 
be sale dell'Hétel Excelsior, trasformato in olezzanti 
serre, 

Di questo Comigato fanno, parte: la marchesa 
Francesca Prinetti, che lo presiede, la mare. Guidi 
di Bagno, la march: Anna Guglielmi Grazioli, la 
prine. di Piombino, la sig. Ines Perone-Parisi, la 
signor Bona Luzzatto, la cont, Vitaldo Lovatelli, 
la signora Nitti Persico, la signora Orlando, ‘8. E. 
la Signora Tittoni, la contessa Taverna-Stanga, la 
sig. Dora Molegari, la cont. Daisy di Robilant-Fran= 
cesetti, S,E. la march.Malaspina,la sig. Lupinacci-Ac- 
cinni, 1a march, Incisa della Rocchetta. 

E' superfluo aggiungere che — a prescindere dalle 
attrattive del programma - le sale dell’Excelsior 
accoglieranno, sabato sera,tuttele personalità più rap- 
presentative del patriziato, della finanza, delle lettere, 
delle arti... O; almeno, tutti coloro ché saranno stati 
più diligenti nel procurarsi i biglietti — il cui numero è, 
necessariamente, limitato. — che saranno posti in 
vendita al prezzo di Liré cento, compreso il servizio di 
buffeti 

Della parte artistica di questa festa, che sarà un 
vero ayvenimento mondano, parleremo in seguito, 

CAMBIAMENTO D'’ORARIO SULLE LINEE DELLE 
TRAMVIE ROMA-NORD. — Da ieri l’orario delle 
partenze ed arrivi della stazione delle tramvie e 
ferrovie Roma-Nord, a piazza della Libertà, 6 stato 
variato come appresso: 

Partenze ore 6,5 — 9,5 — 12,90 (festivo) = 18, 

Arrivi ore 9,30 — 17 - 20,40. 

INSEGNANTI SCUOLE FACOLTATIVE DI RO- 
MA. — Nella sede della trale: Romana si sono 
riuniti in. Assemblea straordinaria gl’insegnanti 
delle Scuole Facoltatibe del Comune di Roma sotto 
la presitlenza del cav. uff. - prof. Gioacchino Novelli, 

Il presidente dell'Ass. cava prof. Carlo > Boella; 
illustrata l’opera della sottocommissione paritetica no» 
minata per lo studio delle diposizioni sugli stipendi 
e sulla carriera del Personale: delle Scuole Facoltative 
(Medie e Professionali) ; progetto che, ottenuta l’ap- 
provazione del Consiglio Comunale, trovasi ora in 
esame presso la Giunta Provinciale Amministrativa, 
ha messo in rilievo.il.vivo interessamento dimostrato 
dall’Ass. comm, Valentino di a favore, della 
Scuola e degli Insegnanti ed ha. quindi informato l'as: 
semblea dell’opera .solerta. svolta: dalla. Federaz, 
Dipendenti Comunali per gli organici delle varie 
categorie. 

Dopo ampia discussione 6 stato yotato. all’unani- 
mità un 0, d. G, colquale. «gli Insegnanti delle scuole 
Yacoltative del Comune di Roma fanno voti che il 
progetto di riforma organica già approvato dall’Am- 
ministrazione Comunale abbia l'immediata sanzione 
da parte dell’ Autorità tutoria; e dinno mandato 
al Consiglio perché, d'accordo con tuttele altre Rap- 
presentanze di dipendenti tomunali, tuteli gli in- 
teressi della classe, anche nei riguardi della. inden- 
nità _caro-viveri ò. 

LO SCHERMITORE REVELLO A ROMA. — E° 
giunto a Roma il maestro Nicola Revello, direttore 
gen, della scherma e ginnastica dell’Uraguay. Egli 
6 inviato in missione speciale dal suo. Governo. Ha 
già, visitato parecchi reparti militari di ginnastica 


L’Associazione dei maestri di scherma ha offerto 
un ricevimento in.suo onore, 


de 


Iruzione - Educazione - Conferenze - Concert 


ASSOC... ARCHEOLOGICA ROMANA. — Nell’ulti- 
ma assemblea. ebbero luogo le elezioni sociali e risul. 
tarono eletti : pres. onor, Ettore Pais; pres, eff. prof, 
TY. Stella Maranca; vice-pres. prof, A. Bartoli e 
prof... Tambroni ;. consiglieri : cav. A; Albizzi, G 
Fertini, prof, G. Giglioli,. dott. G. Lugli, avy. L: Ma. 
lagamba(segr.), cav. E. Manna (ammin.), avv. 0, 
Martelli, cav. G, Massano, comm. L. Montecchi, 
comm, A. Muzi, prof. I. Nardi, prof. A. Pasquinelli. 

IN ARGADIA. — Conferenze della. settimana : 
mercoledì, 7; p.. Premoli Barnabita : La giovinezza 
di Alessandro Manzoni (conf. IV) - giovedì, 8: mons, 
E. Salvadori; Lettura e commento della Divina com 
media (Purgatorio, canto XXXI), - venerdì 9: sig. 
Y. Francischini : La Rumenia (con proiezioni) » saba- 
to, 10; prof. FT. Aquilanti ; Lettura di versi.del comm, 
Filippo Tolli. 

; Tagrosio libero. S, Carlo al Corso 437, ore. 19 
legali, 

ALL’ASS. ARTISTICA. INTERNAZIONALE. — 
Domani alle 17,30, nel salone dell'Ass, Artistica 
Internazionale in via Margutta; Gemma  Ferruggia 


dirà di « Gente che seppe giovinezza. ». è 


Anemici! Volete fa salute? 


Jodo=Fostarsenico # Morino ,, 

Le vostre. forze ritorneranno, ‘il vostro. pallore 
sparirà, quella stanchezza che tutta pervade il vostro 
corpo, la. tristezza che tutta vi prende l'animo, 
gradatamente dilegueranno : tornerete ilari © sereni 
alle vostre occupazioni. 

La vostra resistenza alle fatiche aumenterà sola» 
mente con. l’uso dello 


Jodo-Fosfarsenico 4 Morino ;, 


regolatore magnifico del ricambio. organico, rigene- 
ratore dellò forze, accumulatore di energie potenziali, 
de) tivo del sangue. 

Lire 6 la bott, 4 Bottiglie ‘franche contro O. V. 
di Lire 25 alla ‘Farmacia dell'Aquila, Via Castelfi. 
dardo 54 Roma. 


zan 


imposta patrimoniale 
Questioni riguardanti Imposte dirette — Ricchezza 
mobile - Profitti di. guerra = Imposte omplemen- 
tari — Terreni. fabbricati -— Beni tégli stranieri — 
Questioni doganali. Rivolgersi avo. Giido Sbordoni 


studio conaulenza finanziaria, Via di Pietra 70, Bemo 


ni 
Piccola cronaca 
Telefoni. Redazione, 12-37 — Ammin: 12-34 


zio di jante Pietro Pal 

{1 calzio di un cavallo. — Tl'pegoziante Pietro” 
lotta di a. 30 ab. in via S, Eustachio 8, ieri ai Pa 
rioli ricevette in viso un calcio da un cavallo. I sa- 
nitari dell'ospedale di S. Giacomo lo trattennero 
ì rvazione. 9 sa 
È Mortale malore. — Il maresciallo dei carabinieri 
Ulderico Orselli di a. 49, feri alle 15,30 in un viale 
del Pincio, fu colpito da improvviso le Accom- 

gnato all'ospedale di 8. Giacomo, poco dopo ces- 
Ca di vivere, Il cadavere 6 rimasto & disposizione 
dell’autotità giudiziaria. vi 

Investito da un autortobile. — L’impiegato Er 
nésto Santi di a, 15 ab. in via Alessandria 88, îerî 
sera in piazza di Spagna fu investito da una vettura 
pubblica riportando contusioni al piede destro. 

Accom) to all'ospedale di S: Giacomo, fu giu- 
dicato guaribile in 20 giorni. » 

pra caduta. — L'elettricista Giovanni De An- 
gelis di a. 34 ab. in via Tuscolana 81, ieri mattina 
mentre lavorava in località Gotti Freddi, cadde da 
un palo, riportando contusioni in varie parti del 


cessava di vivere durante il percorso, Il cadavere é 
rimasto a disposizione dell’autorità giudiziaria, 

Tre impiegati deununziati. — In seguito alle ‘eon- 
clusioni di una inchiesta eseguita dall’arma dei ca- 
rabinieri sono stati denunziati all'autorità giudiziaria 
tre impiegati del Ministero della Guerra i quali, se- 
condo l'accusa, avrebbero tentato di carpire una in- 
gente somma alla ditta Rossari e Valzi di Galliate 
dando a credere che per le loro rispettive mansioni 
essi avrebbero sollecitare il pagamento di 
due milioni di lire di cui la ditta stessa é creditrico 
verso Amministrazione Militare, x 

Denari ed oggetti d’oro, gum segno io 
di ieri, ignoti ladri, penetrati mediani nell’a- 
‘bitazicne del comm, Giovanni Rossi ispettore al Mi. 
nistero dell’Interno in via Ovidio 10, rubarono og- 
getti d’oro e denaro per un valore di circa 2000 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Prati. 3 

Per dispiaceri amorosi. — Nei pressi della propria 
abitazione in via‘delle Muratte 97, Elvira Di Cesare 
di a. 19, per dispiaceri amorosi tentò suicidarsi ingo- 
iando pochi sorsi di sublimato ; È 

Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo,*fu trat- 
tenuta in osservazione. ; 

Eplusione di un proiettile. — Nell’abitazione di Ade- 
le Federici di a. 48in via della Ferratella 47, per csc 
non ancora accertate, esplose un piccolo proiettile di 


artiglieria. } 

VO odia ed îl figlio Corrado di a. 9 riportarono 
ustioni e ferite in varie parti del corpo. Accompagnati 
all'ospedale della Consolazione furono trattenuti in 
osservazione > 

Dalle prime indagini della Questura sembra che il 
proiettile sia stato portato da un figlio della Federici 
& nome Virgilio, quando al termine della guerra tornò 
dal fronte. 

Cade da un muro: — In piazza degli Zingari, Balilla 
Pioreschi di a. 13 ab. in via Capooci 36; mentre giuo- 
cava sopra un muro cadde fratturandosi il femore sini. 
stro. 

All’ospedale della Consolazione venne giudicato 

ibile in 25 giorni. 
2° topi d'albergo. — La possidente Ida Peretti, nella 
propria stanza nell’albergo Termini ove alloggia, fu 
derubata di un portamonete contenente 250 lire. 

TI furtò venne-denunziato al Commissariato di 
Magnanapoli. eva 

Un portiere derubato. — Nel pomeriggio di iorì, 
ignoti ladri, penetrati nell'abitazione del portinaio 
Teodoro Betti in via S. Andrea: delle Fratte 37, 
rubarono una pezza di stoffa del valore di 1200 lire. 
I furto venne denunziato al Commissariato di Trevi. 

Litigio per gelosia di donne. — Il commerciante 
Giuseppe Rossi di a. 27, ieri sera in via della Mercede, 
per gelosia di donne venuto a diverbio con un grup- 
po di giovinastri, riportò: contusioni al capo, 

Accompagnato all'ospedale di 8. Giacomo venne 
giudicato guaribile in.10 giorni. Un tenente di fan- 
teria, esplose in aria due colpi di rivoltella per chia 
mare l’attenzione delle guardie, 

Tentato suicidio di una sarta. — La sarta Antonina 
Rossi di a. 19 ieri sera nella propria abitazione in via 
Tiburtina 208 per dispiaceri intimi tentò suicidarsi 
esplodendosi un. colpo. di rivoltella al ventre. 

- Accompagnata all'ospedale di. S, Giacomo fu trat. 
tenuta in osservazione, 

Arresto di un borsaluolo. — Ieri in nn tram diretto 
a Frascati.fu arrestato Emanuele Picchini di a. 21, 
ab, în via Goffredo Mameli.56, perchè aveva rubato 
il portafoglio al possidente Alfredo Faratti. 

Il borsaiuolo venne accompagnato al Commissaria- 
to del Viminalè, 


Disturbati nel lavoro. — L'altra notte, ignoti ladri, 
tentarono penetrare in un negozio di via della Mercede 

Tl tenente di fanteria Giuseppe Funcisi esplose in 
aria due colpi di rivoltella per richiamare l’attenzione 
degli agenti. 

Alle detonazioni i furfanti abbandonarono l'impresa 
dandosi alla fuga. 

Un pregiudicato arrestato. — In via dei Prefetti 
l’altra notte fu arrestato il pregiudicato + Marcello 
Mercandetti ab. in via Campo Marzio 30, perchè trova- 
to în possesso di una lampada elettrica, di cui non 
seppe giustificare la provenienza, 

Sorpreso mentre rubava. — In via Frattina fu arre- 
stato Giuseppe Giuliani di a. 42 ab, in via degli 
Amatriciani 27, perchè sorpreso mentre rubava una 
borsetta contenente del danaro alla sig. Olga Squar- 
cianera di a. 23 ab. in via Boezio 31. 

Un villino visitato dal ladrì — I Soliti ignoti la- 
dri, l’altra notte, penetrati nel villino del marchese 
Torrigianiin via Mercadante 30, rubarono vari oggetti 
per un valore di pareòchie centinaia di lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato Fla- 


minio, 
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Negri in 


E2_GRANDE SUCCESSO AL € 


lari concordati 
iadiio del celebre basso Nazzareno De Angelis com. 
Priltima definitiva replica della nuovissima pera; 
del m. Alaleona, Mirra, nella magnifica interpreai 
tazione del seratante;, della, Cesar, della Pamegna; 
del tenore Alabiso © della Galetti. Alla Mirra. see 
guirà il terzo atto del Barbiere di Siviglia, con gli espe 
cutori Ottein, Lauri Volpi, Crabbè, Dentale, Fionei 
Dirett. il m, Vitale. d 


soncordati col Comune di Roma, avremo la 
d'addio del celebre tenore Bernardo De Muro, copi 
l'ultimissima. dell’ Andrea Chénier nella 
interpretazione del seratante al quale fanno 
la Roggero ed il Giraldoni, 


| di Tristan Bernard con Max Linder 


! REALE 1 lavoratori del mare > die Gere Hi ua | 


Pi . —£ Oggi alle 21,-fuori abb., ed'a prezzi 
apra pe col Comno di Roma, serùta 


— Domani ore 21, fuori abb., ed a prezzi 


corona” i 
Quirino, — Questa sera la Comp, Bogelli-Pipema 3; 
rappresenterà per la prima volta..la E NL 
Zorzi La vena d'ora che interpretata sulle stesse scens 
dalla compagnia di Irma Gramatita ottenne il più 
caloroso successo. dal. pubblico e dalla TESA 
fortunato. lavoro sarà presentato in_una o ao 


È ve * |l degna del massimo consenso, e ne saranno 
corpo. Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni | di 


drammatica in tre atti 

sima Roma. 
VAR Stasera replica di Pi È 
— Giovedì Cesare e Cleopatra, commedia in cinque | 

atti e sette quadri di G. B. Shar. j 
Nazionale, — L'Andrea Olénier ha 


pelfergna, — anch ici o Noiaime 1. 
Saltimbanchi © nel Cinema-Sler. me. 


rio e scenario, ;, v 


sà 
>, 


striani: La cieca di Sorrento, protagoniste la sig.na | 


grandioso succdiso ottenne B "ell 
asbutto. Applsuaito sempre più se di ri sg 
APOLLO pra à Jbl È 
attraontissimo o 


RI ecc. Sono alle viste alcuni interessanti. debutti, 


gen gin 


ore 21, 
Ellsso. — La più della di tutte, oro 21, ; 
—_Cinema-Siar, ore 21. Mi 
Kurssal. — Circo Equestre Bisini, ore 17 e li 
Metastasio. — Operetta, ore 16 in poi. 
Roma. — La cieca di Sorrento, dalle 18 in poi. 
Piccall. — Cenerentola, oro 17.90 e 21,30. P n 
Salono Fiargherita. - Spett. di varietà, ore 181021.90 | 
di varietà, ore 17, 19.62 


27 APOLLO e 
— ORE 21 — Successo BORGHI 
OHI oiîI, BIANCA E BRUNA, eee 
Cinematografi De 


è 


CORSO CINEMA IL DAFFE PHILIBERT (fipie® 


= Pola Negri in “ CRUGIFIGE, 
Grande successo 


solo spettacolo, 


Glote Compra « Cav. GRILLI 
age d'oggi, anche pignoràte, qualsiasi sommi: 


x 


li 


ll Re e Deschanei 


H Re d'Italia ha inviato al Presidente della 
Repubblica, a Nizza, il seguente telegramma : 
i «I Suo fac viaggio presidenziale in pros- 
i fdt della frontiera italiana mi fornisce la 
‘ 


gradita occasione di inviarle i miei più cordiali 
quei per mezzo di mio cugino il rincipe. di 

| Udine, ; 

. { Nel Collare dell’Annunziata che Egli Le 
i rimetterà da parte mia La prego vedere un pe- 
{ gno del sentimenti sinceri che nutro per la per» 
_isonalifà eminente che sì degnamente riveste 
. sora la qualità di Capo dello Stato francese, 

(F.to) Vittorio Emanuale ». 
. 


Il Presidente Deschanel ha così risposto > 

« Ringrazio vivamente Vostra Maestà diaver 

i dato incarico a S.A.R. il Principe di Udine di 

‘recarmi il Suo Ordine Supremo» dell’Annun- 
ziata durante queste feste nelle quali sitrovano 

. riunite ancora una volta le squadre francese ed 

‘ italiana. 

Particolarmente sensibile a questo alto e 
prezioso attestato della Sua amicizia io vi vedo 
ancheluna nuova prova di fiducia che Vostra 
+ Maestà non ha cessato di avere nel fraterno de- 
stino delle nostre due Nazioni, vittoriose, che 
sapramno restare tmite nei giorni della pace 
come esse lo furono nella guerra. 


(F.t0) Deschanel», 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Jeri alle ore 17 ebbe luogo un Consiglio 
Uei Ministri, che mon potè dirsi plenario, pet- 
chè maticavano cinque titolari assenti da 
Roma. Il Consiglio ebbe speciale importanza 
per le questioni. trattate, 

La situazione estera, che sì riallaccia al- 
l’opera.da svolgersi dai nostri rappresentanti 
| niella prossima conferenza di San Remo, fu 
lla prima ad essere discussa, 

L'on. Nitti informò î colleghi delle notizie 
ricevute da Parigi e da Londra, e deî propo- 
siti della Francia verso la Germania risoluta 
com’è a risolvere la grave questione del ba- 
cito ‘della Ruhr. È 
I propositi dell'on. Nitti, «che furono una- 
imemente condivisi.dal Consiglio, sono. per 
| {las completa solidarietà morale coll’alleata 

rchè le condizioni del Trattato di Versailles 
; firmato e ratificato anche dall’Italia, sieno 
ttate ; ma, nel contempo; sono per l’uso 
î del mezzi nto e non dei mezzi mili- 
‘tari, ai quali l’Italia, per nessuna ragione e 
i nessun Caso, rebbe associarsi. 
u Pe. di ; comunicò 
: formazioni importanti 
: colla Jugoslavia 
‘stione adriatica, possibi 

vranno costituire la 
dh 


re un’eco » 
1 l’Italia, dan” En 


non è stata fissata, 
durata‘ dei lavori 


ave 
dannosa 
Remo, 


dei lavoratori 
nuovo criterio di 
Il Consiglio si occupò,infine, del movimento 

Prefetti, gi rato e : vd non diede 


tenuto dal comi 
non sarà eccupato da altri, 


Sconto ed interesse sulle anticipazioni 


dimento per 
centesimi cinquanta l'interesse sui 
ordinari del Tesoro. 


ciali, per dare termine allo scio; 
ratori dello Stato, hanno appro atofin'oggi a 
ben poco. 


nifatture dei tabacchi ed 


= De Fabritiis gr. uff. Camillo da Firenze a 
arl, 

;Crivellari comm. Gaetano da Palermo a 
Firenze, 

Pesce gr. uff. Sepe da Milano a Palermo, 

Jarzaroli comm. Giovanni, Prefetto in aspet- 
fativa è stato destinato ad Avellino, 

Vigliani gr. uff. Giacomo, Flores gr. uff. 
Enrico e De Martino ‘comm. Achille, Prefetti 
a disposizione del Ministero sono stati desti» 
nati rispettivamente a Novara, Milano e Pisa. 

Sono stati nominati Prefetti: 

Crispo Moncada comrùì. Francesco, v. Pre- 
fetto, confermato nell'attuale carica presso il 
ommissariato generale civile .di Trieste. 

ori comm. Cesare, Questore. confermato 
nell'attuale incarico di Questore di Roma, 


Dial 


Tutti i Prefetti di nuovà nomina o trasferiti 
da una provincia all’altra, è stato deciso che 
dovranno trovarsi in residenza il 15: corrèrite. 

Il comm. De Martino Achille che si reca a 
Pisa come Prefe*to, conduce con se, con le fun- 
zioni di consigliere, il cav. uff, Morelli, attual- 
mente addetto all’ufficio Stampa, funzionario 
colto ed operoso. 

Il comm. De Martino lascia a tioî della stam- 
pa un ricordo graditissimo per le molte cortesiè 
usateci nel facliitare il nostro compito difficile 
e qualche volta ingrato, e questo ricordo fo ac- 
compagnerà nella sua nuova residenza. 

Anche ii comm. Flores lascia grato ricordo 


di sè. Funzionario veramente egrerio, ha occu- 
pato il posto di capo gabinetto con due Pre- 
Sidenti del Consiglio che hanno avuto in lui ja 
più grande fiducia. ; 


Il comm. Flores va a Milano in momenti 


assai difficili ed il Presidente del Consiglio ha 
dovuto riconoscerlo adatto ad affrontare con 
tatto ed energia le difficoltà dell’attuale perio. 
do politico in quella popolosa ed agitata pro- 
vincia. 


Il posto di capo ufficio stampa, sino adesso 
im. De Martino, probabilmente 


Con Decreto in data 3 corrente il Ministro 


del ‘Tesoro; on. Luzzatti, ha elevato fa ragione 
normale dello sconto e l’interesse sulle antici- 
pazioni presso gli istituti di emissione al 5 e 
mezzo per cento con decorrenza dal 6 aprile, 


ns 
Dal giorno 6 il saggio ufficiale dello sconto 


e quello dell'interesse sulle anticipazioni pres- 
so gii istituti di emissione sono portati al 
0/ 


hi fo- A rate. 

E° in corso di pubblicazione un provve- 
aumentare analogamente di 
buoni 


Lo sciopero dei lavoratori dello Stato 


Le trattative, ufficiose piuttosto «che uffi: 
ro dei lavo- 


Lo sciopero, che continua da sei giorni, e s'è 


intensificato, relativamente, a Torino, ad Anco» 
na, a Livorno, a Napoli, a Palermo, lascia in 
PRE indifferente la. popolazione ed anche 


le stesse classi operaie, mentre il Governo ha 


fatto sapere che manterrà integra l’autorità 
dello Stato. 


Lo sciopero riguarda principalmente le ma- 
| tal i cantieri navali. 
Ora, notasi giustamente, che col nuovo rin- 


caro dei tabacchi testè decretato, lo sciopero 
concorrerà alla sua volta, dando minore pro- 
duzione, alla diminuzione del consumo dei sigari 
e dellesigarette. Tanto di guadagnato! Notasi e- 
ziandio che losciopero potrebbe offrire allo Stato 
il pretesto plausibile per chiudere e restringere, 


anche per motivi di economia, parecchi cantieri 
navali, o trasformarli in stabilimenti industriali 
privatii, 


I postelegratici e gli altri impiegati 


discussioni. - Si afferma che il Governo si sta ocenpando della 
Milizie di trattati pochi affari di or- } nuova agitazione di impiegati dello Stato, che ser. 
' dinaria ai istrazione. © peggia da tempo. - 
Il nuovo Consiglio si riunirà -probabilmente Eoco quanto ci risulta in proposito : 
sabato. J tg 3 del POS s0n13 nato nella Sr 
» B ioni ulti lunanza, elevato la a oraria de 
bags ar in data 5 comunica”: lavoro straordinario in confronto dei postelegrafonici 
‘ Il cons. dei fainistri nella seduta odiema ha de. { è quindi gli altri impiegati dello Stato si affrettano 
‘liberato i seguenti a chiedere l’egnale trattamento. 


i oggetti: 
lg SIEDO e ibra Poi DL dl mf ee 
Id. id. di decreto Tie modi modifica il reg. sugli ordini 
sanitari. i 
Modifica all'art. 4 del D.L. 4 aprile 1918, n, 488 
‘cont. disposiz, a favore dei riformati dal serv. mili- 
tare per tubercolosi 


Ta nuova agitazione ha origine dunque da un 
nuovo errore di valutezione dopo un altro madornale 
verificatosi qualche mese fa a cui ‘in sostanza deve 
risalire Ja causa dell’agitazione perenne dei poste. 
legrafonici. 

Nell'ottobre scorso — com'è noto — mentre con 
due separati provvedimenti si sanciva la perequazio- 
ne di trattamento di tutti i funzionari dello Stato, 
un provyedimento del novembre creava nuovamente 
la sperequazione, dando ulteriori miglioramenti agli 
impiegati delle amministrazioni centrali ed esclù- 
dendo i postelegrafici. Questi naturalmente ini- 
ziarono subito un’agitazione per ottenere di nuovo 


e di facoltà al Ministro del Tesoro per 


o per lo sconto dei buoni del Tesoro 


rato in stato di guerra. 

one dei ruoli aperti al personale aggiunto 
me centrale dei lavori pubblici, 
per l’autorizz. alla Dir. Gen. delle 
Stato di coprire, mediante concorso i 
è dirispettori che sono vacanti in 


Schema di.R.D. concern. l'istituzione di un ufficio 
Per le riparaz. dei danni di guerra in sostituzione del 
i comitato gov, di Treviso. 


reg. e di ampl, della città di 


id sulla dichiarazione di pubblica utilità per 
impianto di stabilimenti industriali . . 


Movimento di Prefetti 
1__Com decreti reali odierni è stato disposto il 
Seguente movimento nel personale dei Prefetti: 
È to comm. Michele, Prefetto a Perugia 
le Bobbio gr. uff, Giovanni, Prefetto a Reggio 
Calabria, collocati a domanda a disposizione 
Sigee: Alfredo, Prefetto a Bari 
eitara comm. Alfredo, Prefe ari, 
— Giuffrida comm. Orazio, Prefetto a Ferrara, e 
| De: Berardinis comm. Nicola, Prefetto a Bene- 
i vento collòcati a disposizione del Ministero, 
°° = Sonostati trasferiti i Prefetti : : 
) © Figerio comm. Pietro da Avellino a Rovigo. 
si azzazzera comm. Idelfonso da Rovigo a 


ph 


i 


la perequazione. 


L'avvicendarsi di provvidenze senza unità di 


direttive. è occasione propizia agli ‘agitatori di 
professione e dovrebbe evitarsi ad ogni costo af- 
frontando la questione degli impiegati nel suo insieme 


una volta e per sempre. a È 
E' degno di nota, per esempio, che mentre i fun- 


zionari centrali di alcuni roinisteri sin dal mese scorso 


hanno liquidati i propri stipendi in basa alle nuove 
tabelle, i postelegrafici (il cui decreto di riforma è 


di data anteriore a quello riguardante gli altri impie- 


gati) non ancora vedono sistemata la loro posizione 


di ruolo, ed filcuni giornali ufficiosi accennano ai 


miglioramenti dei postelegrafonici come di un fatto 
nuovo. , 

A quando dunque un provvedimento che definisca 
davvero ed una volta per sempre le vertenze tra 
funzionari e pubbliche amministrazioni? 


La mostra grafica italiana a Varsavia 

Si é inaugurata solennemente domenica scorsa a 
Varsavia la mostra grafica italiana con l'intervento 
del capo dello Stato polaceo, maresciallo Pilsudski, e 
di tutte le rappresentanze ed autorità. 

Dal Presidento' dell’organizzazione della; Mostra 
Guido Manscorda, é stato inviato il seguente tele. 
gramma al Ministro di Polonia a Roma: « L’inaugu- 
razione della mostra d’arte grafica italiana é stata 
onorata dalla presenza del capo dello Stato polacco, 
e da calde manifestazioni di simpatia degli ambienti 
intellettuali di Varsavia. La preghiamo di voler gra- 
dire le espressioni della nostra memore gratitudine 1, 


Per chi si reca in Austria 
I commercianti ed industriali, che sì recano in 


Austria per stringervi contratti, è cpportuno che si 
presentino all’addetto commerciale presso la R. Am. 


basciata d’Italia in Vienna (Carcovagaste n. 51) per | 


prendere conoscenza delle modalità contrattuali ne. 
cessarie per la validità ed il buon fine dei contratti 
conchiusi. Inoltre, si ricorda che per uscire dall'Au: 


| stria con valuta italiana od estera dovranno munirsi 


LE i i i: 


di regolare documento comprovante che le somme di 
loro pertinenza provengono dall’Italia ; ciò allo scopo 
di ottenere il permesso di uscita dall'Istituto der 
cambi austro-tedesco. J 


| Peri sottufficiali dell’esercito 


e dell’Armata 

La direzione del Sottufficiale Italiano, ad evitare 
ingiustificate preoccupazioni e distruggere maligne 
insinuazioni, avverte che i decreti-legge firmati 
YI marzo e riguardanti lo stato giuridico ed econo- 
mico dei Sottufficiali dell'Esercito e dell’Arnata,soné 
stati registrati dalla Corte dei Conti il 31 marzo u. a. 
e che, passati per.il prescritto visto al Ministro Guar- 
dasigilli, verranno fra pochi giorni pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

I consorzi granari e il prestito 


Il Sottosegret, per gli Approvv. e. Consumi allo 
scopo di far concorrere anche i Consorzi provinciali 
granari all'alta opera patriottica. di sottoscrivere al 
prestito nazionale 5%, con apposita circolare ebbe 
ad autorizzare l’impiego degli utili di gestione dei 
consorzi predetti nell'acquisto di rendita del prestito 
nazionale suddetto. 

In complesso la sottoscrizione ha raggiunto la 
somma di L. 21.446.314, oltre quella di L. 5.265.000 
sottoscrittà da enti di consumo e consorzi diversi, 

Le quote di sottoscrizione dei vari consorzi ed 
enti sono le seguenti: Ancona L, 100.000 ; Aquila 
1.000.000 ; Ascoli Piceno 300.000 5 Avellino 200.000 ; 
Bari 325.000 ; Belluno 500.000 ; Benevento 160.000 ; 
Bergamo 300.000; Brescia 1.000.000; Caltanissetta 
520.100 ; Campobasso :245.214; Caserta 700.000 ; 
Catania 500.000; Catanzaro 1.200.000; Chieti 
100.000 ; Como 50.000; Cosenza 50.000 ; Cremona 
1.000.000 ; Cuneo 500,000 ; Firenze 200.000 ; Foggia 
900.000 ; Forlì 100.000; Genova 500,000 ; Girgenti 
2.300.000 ; Grosseto 50.000 : Lecce 548.000 ; Livorno 
100.000 ; Lucca 500.000; Macerata 100.000 ; Man. 
tova 200.000 ; Milano 500.000; Novara 1.000.000 ; 
Padova 250.000; Palermo 50.000 ; Parma 200.000 è 
Pavia 120.000; Perugia 300.000 ; Pesaro 50.000 ; 
Piacenza 100.000 } Porto Maurizio 100.000 ; Potenza 
500.000 ; Reggio Calabria 200.000 ; Reggio Emilia 
200.000 ; Roma 100.000; Rovigo 200.000; Salerno 
200.000; Sassari 380,000; Sondriò 48.000 ; Terama 
200.000; ‘Torino 1.000.000; Trapani ‘100.000; 
Treviso 120.000; Udine 200.000 ; Venezia 150.000 ; 
Verona 650.000 ; Vicenza 100. 000; Caltanissetta - 
Enti diversi — 60.000; Cremona — Entè autonomo — 
200.000; Sondrio — Ente autonomo in Morbegno 
5.000; Vercelli — Consorzio governativo riso. — 
5.000.000. 


Le spese ‘militari dell’Italia 


Nel 1)? semestre del corrente esercizio finanziario 
le spese militari dell’Italia, come si rileva dal conto 
rinasuativo del Tesoro al 31 dicembre 1919 si sono 
ragycagliate alla cifra di 5 miliardi, 179 milioni 
e 800 mila lire cifra, ancora elevatissima se si considera 
che nel semestre corrispondente del 1918, l'ultimo 
di guerra, essa raggiunsero 7 miliardi 752 milioni e 
900 mila lire. Conviene tenero presente che in detta ci- 
fra sono compresi gli onerì per la liquidazione delle 
forniture di guerra e quelli della smobilitazione. Le 
spese per conto del dicastero per l'Assistenza 6 le 
penzioni di guerra ragguagliatesi nel novembre n. 8. 
in L. 45.800.000 nel mese di dicembre segnano una 
cifra di poco superiore in L. 51.200.000 contro L. 
163.900.000 milioni nel dicembre 1918. Per contro 
negli ultimi due mesi si registra una diminuzione di 
oltre 50 milioni nelle spese inerenti al Min. della guerra 
e per il Min. della marina si registra nel mese di dicem- 
bre una cifra di spese oltremodo notevole cioé di 
ben 208 milionî 300 mila lire mentre nel dicembre 1918 
esse figurano per la cifra di soli 9 milioni e 600 mila 
lire, 

Riepilogando il conto dei pagamenti eseguiti dal 
principio della guerra a tutto il 31 dicembre 1919 per 
conto dei dicasteri militari o per causali inerenti alla 
guerra stessa ammontano alla cifra. complessiva di 66 
miliardi 968 milioni e 600 mila lire. 


lsovo agmezto di tabacchi, sigari è sigarette 


Con R. Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
la tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi na- 
zionali da fumo è modifieste coma segue: 

TRIZCIATI 

Serraglio, scatole da 250 gr. da L. 42,50 a L. 69,50 
e da 100 gr. da L. 17 # L. 25. - Pacchettini da:20 
gr. da L. 3,40 a L. &. — Sceltissimo, scatole da 250 
gr. da L. 35 a L. 50 e de 100 gr. da L. l4 a L. 20. — 
Pacchettini da gr. 20 da L. 2,80 a L. 4,00. — Scelto, 
pacchi da 200 gr. da L. 24 a L. 30, pacchettini da 
gr. 20.da L. 2,40 a L 3. — Macedoria, paochettini 
da 20 gr. da L. 2a L 2,50. — Forte, pacchi da 200 
gr..da L. 14 a L. 18; pecchettini da 20 gr. da L. 1,40 
a L. 1,80. — Marjland, pacchi da 200 gr. da L: 14 
a L. 18; pacchettini de'20 gr. da L, 1,40 a L. 1,80, — 
Dolce, pacchi da 200 gr. da L. 12 a Li 15; pacchet- 
tini da gr. 20 de L. 1,20 a L. 1,50. — Fernentato, pac- 
chettimi da 20 gr. da D. 1,008 L. 1,40, — Spuntalu- 
re, pacchi da 500 gr. da'L. 20 a L.(30} pacchettini 
da 10 gr. da 0,40 a Li 0.60, Forte, pacchettini 
da 20 gr. da L, 0,70.a.L: 1,00; da 10 gr. da L 0,35 
a L..0,50. — Comune, pacchi da, 500 gr..da L. 16 a 
L. 20; pacchettini da 20 gr. da L. 0,60 a L. 0,80, 
da 10.gr. da 1. 0,902 L. 0,40. 

SIGARI 

Regalia Londres, per ogni sigaro da L. 1,10 a 
L. 1,40. — Londres, id. id. ià. 0,90 id. 1,15, — Tra: 
bucos, id, id. id. 0,75 id. 0,95. — Medianstos, id. id. 
id. 0,60id. 0,75. — Minghetti, id. id. id. 0,55 id. 0,70. 
— (Grimaldi, id, id,.j4.70,40 id,.0}50. — Brasilesid. 
id. id, 0,40 id. 0,50. — Dama, id. id. id. 0,25 id. 0,30. 
Attenvati, id. id. id. 0,50 id, 0,65. — Virginia alla 
paglia, id, id, id. 0,50 id.0,65.— Virginia alla paglia 
id. id. jd, 0,35, id. 0,45. — Toscani normali, id. id. 
id. 0,35 id. 0,45. — Toscani corti id» id: id. 0;80.id. 
0,35. — Afezzi loscani id. id. id, 17 14 id. 22%, — 
Cavour normali, id. id, id. 0,35 id. 0,45. — Cavour 
corti, id, id. id. 0,30 id. 0,35. — Forti id. id. id. 0,35 
id, 0,45. — Alla paglia (Sella), id. id, id. 0,30 id, 0,39. 
— Branca id, id. id, 0,20 id. 0,30. 

SIGARETTE 

Savoia; per ogni sigaretta da cent. 30 a cent. 40. 
Orientali, id, dA, id. 25 id. 32. — Uso egiziano; id. 
id. id. 25 id. 32, — Avana, id. id, id. 25 id. 82, — 
Uso russo, id. id. id. 25 id. 32. — Serraglio, id. id. id. 
20 id, 25, — Levante, id. id. id. 20 id. 25. — Giubek,, 
id, id, id. 15 id. 20. — Macedonia con o senza boc- 
chino, id. id. id. 12 id. 16. — Verginia, id. id. id; 9 
id. 11, — Maryland id.id. id. 9 id. 11. — Nazionali, 
id. id, id. 9 id. 10. — Indigene, id, id. id, 8 id, 7, — 
Popolari, id. id. id. 5 id. 6. 

MINISTERO INTERNO ; 

PÉR L'ESTENSIONE DELLA RETE TELEFONICA 

Le provincie che intendono ottenere il collega. 
mento dei comuni 6 delle frazioni sprovvisti del 
telefono debbono farne domanda si tere DES TI, 

La domanda deve contenere l'indicazione dei Comu- 


azioni e ultimi dis 


e eee er RO n E RIINA ARTE RE e ee di 


! 


ni e delle frazioni, nonché dei rispettivi capoluoghi | 


i circondario o di mandamento coi'quali i primi 
"dera di collegarsi, L’accoglimento di essa sarà 
subordinato al pagamento della somma che sori 
chiesta della Direzione Generale doi Servizi Elettri. 
ci, (Servizio Telefoni) sarà riconosciuta. necessaria 
per la compilazione del progetto tecnico ‘finanziario 

Per la concessione dei mutui le provincie nromuo: 


veranno per mezzo delle Prefetture il consenso 
dell'Istituto mutuante e le istruzioni per l'effettuazio. 
ne dei mutui stessi, 

Per l'esecuzione degli impianti le Provincie ed ‘i 
Comuni non possono richiedere ‘né indennità’ né 
canoni per l'appoggio dei fili telefonici surproprietà 
provinciali e comunali 0 per l'occupazione di strade 
mediante palifionzioni telefoniche. 

Le spess per l'esercizio © la manutenzione degli 
impianti eseguiti Baranzd è Carico dello Stato o del 
neessionariò, è nessun'conedrso può essero richiesto 
alle Provincie od ai Comuni fuorché quello di fornire 
gratuitamente i locali eventuclmente occorrenti per 
l'impianto dell'ufficio. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 

Ta 1° Sezione del Consiglio Supr. dei LL. PP. ha 
espresso parere favorevole al riesame della perizia 
per le fondazioni della Nuova Centrale telefonica al 
viale del Re in ‘Roma, alla perizia per la fornitura e 
posa in opera del legname pei ponti dî servizio esterni 
del Ministero di Grazia e Giustizia, al progetto di am- 


del solaio al piano dei musei della nuova Biblioteca 
di Firenze, al progetto del fabbricato ad'uso degli 
uffici finanziari in Avellino; alla perizia perla zoccola 
tura în pietra delle sale dei partiti politici nel Palazzo 
di Montecitorio, al progetto della nuova sottocentrale 
telefonica di Porta Venezia in Milano, ai a per 
Ja ricostruzione di ponti sul Livenza è sul Piate, alla 
perizia per la fornitura e posa in opera delle plafo- 
niere per l'illuminazione dei corridoi e' delle scale 
dol Palazzo degli Uffici'e Presidenza nel Ministero del 
l’Interzio ; alla perizia ‘per le decorazioni degli am- 
bienti principali del Palazzo della Presidenza nel 
Ministero ‘dell’Inteònò; 
Opere marittime 

La.2 sezione del Consiglio Superiore ha tra l’altro 
approyato il progetto eseontivo del primo gruppo dei 
lavori nol porto di Ostia Nuova (Roma) pel quale sono 
stati stanziati 120 milioni ; il progetto per la sistema- 
zione degli impianti del molo veochio in dipendenza 
dell'apertura dell'esercizio della Galleria delle Grazie 
(Porto di Genova); le perizie relative all’esecuzione 
dei pudali a Porto di Massa e al molo Pisacane:nel 
porto di Napoli, il progetto per la costruzione di due 
tratti di muro di sponda a valle ed a monte dell’ele- 
vatore del molino Spagnuoli e Padovani (Porto di 
Ravenna); il progetto di riparazioni e sistemazioni 
straofdinarie dei muri di sponda, dighe, banchine, 
palafitte ece. del. porto canale Corsini (Ravonna) 
ela variante al progetto di costruzione del Piano ineli- 
nato del nuòvo scalo di alaggio del porto di Ancona, 

Acquedotto Pugliese 

E' stato approvato .il decreto che approva il 
conto consuntivo della gestione interna dell’ Acque- 
Satta Pugliese per l'esercizio 1918-191% 


MINISTERO TRASPORTI 
LA REQUISIZIONE DEL NAVIGLIO MERCANTILE 
ABOLITA. 

Possiamo assicurare che si stanno dando gli ultimi 
ritocchi al provvedimento che abolirà il diritto di re- 
quisizione del naviglio mercantile. 

Questo provvedimento, riporterà la marina mercan- 
tile nazionale al regime di libertà dell’anteguerra, con 
alcune modifiche suggerite dalle esigenze della in- 
dustria dell’armamento, contemperate alle esigenze 
nazionali del momento. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
PATRIMONIO FORESTALE 


Avendo l'on. Montenartini interrogato il Ministro 
di Agricoltura: per sapere se di fronte al bisogno di 
ricostruire quanto più presto possibile il patrimonio 
foresa le devastato dalla guerra e di conservare quello 
esistente nel Trentino, abbia pronto il rersonale 
tecnico necessario, o come intenda provvedere per 
prepararlo, il Sottosegr. on. Cermenati ha risposto 
che in conseguenza della sospensione dei concorsi di 
ammissione agli impieghi pubblici durante il periodo 
della guerra, e per le altre ragioni ad essa attinenti, 
si è verificate, anche nei ruoli tecnici del Corpo Reale 
delle Foreste. una sensibile riduzione di personale. 

Il Ministero, appenn fu possibile, ha bandito, nello 
scorso ottobre, un concorso per 20. posti di Sotto- 
ispettori aggiunti, ma. sì sonò potuti coprire soltanto 
12 dei posti vacanti. x 

Si è, quindi, provveduto, con Decreto Min. 7 feb. 
braio, a bandirne un secondo per altri 20 posti, ma 
si ebbero solo undici concorrenti, nove dei quali 
sono stati dichiarati idonei e ammessi. a..coprire i 
posti relativi. 

In considerazione poî ‘the l’opera dei &incitoti 
non potrà essere subito utilizzata — perthè derono 
i medesimi seguire un corsò biennale .d’istruzione 
presso l’Istituto Sup. forestale di Firenze — il Mini- 
stero sta studiando come provvedere, con mezzi 
opportuni e solleciti, ai più urgenti bisogni dell’Amm, 
forestale. Ì 

Sono state concretate eccezionali disposizioni, da 
attuarsi in via temporanea, per coprire tutti i posti 
vuoti di aiutanti forestali, in modo più semplice 
spedito del normale, mediante concorsi per titoli fra 
i licenziati dell'Istituto T.cmico. (Sez. Agrimensura). 

Il Ministero confida, pertanto, di poter appre- 
stare mezzi adeguati per assicurare, entro vil più 
breve termine, ai servizi forestali quel migliore as- 
setto che è reclamato dalla lore vitale importanza 
per gli interessi economici del paese. pra 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO. 
MERCATO SERICO \ 

Il corrispondente serico del ‘Ministero a Shanghai 
telegrafa in data 29 marzo u. sx 

« Mercato seta calmo — Sete classiche’ 12-14 a 
20-22 deboli a frs. 1360 — Redevde filature 
N. 1 frs. 900 — Tsatlee filaturo Kunkee Mars n. 1 
frs. 840 — Tussah sostenute a fra. 530 — Cambio 
Taels su Francia a 4 mesi vista frs. 22,08 + Le 
tazioni a tutt'oggi della campagna 1919-920" sono 
state di balle 30.200 per filature all’europea bianche 
— 5.400 per filature all’europea gitillo — 18.400 sete 
bianche native = 14700 sete gialle native. — 12.200 
Tussah. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
1 servizi postali e telegrafici 
alla conferenza di tan Remo, 

Il comm. Bordoni, ispettore sup. al Ministero delle 
Poste e telegrafi é stato incaricato dell’impianto e di 
rezione del servizio telegrafico durante la conferenza 
di San Remo. ; 

Sono stati mandati a San Remo cinque apparecchi 
telegraficî Baudot, oltre a varie macchine Hughes, 
verranno attivate comunicazioni dirette con Parigi, 
Roma, Londra, Milano, Torino, Genova, Firenze. 

Nei locali telegrafici si stanno approntando. le 
cabine telefoniche, DAR 

Saranno mandati a San Remo oltre 60 impiegati 
provetti; compresi sei interpreti ed ‘una squadra di 
guardiani e fattorini, 

Nel palazzo ove sî svolgono le sedute della Confe- 
renza serà improntato un ufficio riservato di accet- 
tazione che sarà collegato direttamente con Roma e 
cioé col Ministero degli interni e con la Consulta. 

Anche per il servizio -postale sono. state prese lo 
stesse disposizioni, 

Apertura di Ufficio mel Marocco 

L’Amministrazione postalo francero ha aperto un 
ufficio a Oued-Zem (Marocco Occidentale) per lo 
scambio delle corrispondenze ordinarie e raccoman- 
date son o senza assegno; esclusel o assicurate, 


Pliamento del Museo Nazionale Romano ; al progetto 


«a mi. 
a Cc |} To 
Esenzione fasse postali 3 
Tl circolo di cultura popolare di Volta Mantovana 
stato ammesso ‘a carteggiare în esenzione calle 
tasse postali col Ministero dell’Istriiziohe col R. Provs 
veditore agli studi'é col R. Ispettore scolastico dî 
Mantova, con le R. Università popolati, éon'le Bis 
blioteche popolati, doi Licei musicali del Regno, col 
Municipio e col Patronato scolastico di Volta Man- 


tovana. 
ESPORTAZIONE MERCI È 

Il Minig tero delle Poste, per rendere più ageroli le 
operazioni negli uflici di confine, ha dato disposizioni 
perchè, prima, di accettore i pacchi per l’estero,, gli 
uffici si accertino che essi. siano accompagnati dai 
certificati di cessione delle valute estere, 

SERVIZIO TEL EGRAFONICO (AL CAMPO. 

E' stata pubblicata in questi giorni la relaziohe nel 
servizio telegrafico e telefonico nella campagna 1915 
-918. 

La relazione — preceduta da' ùna nobile Dpatola di 
plauso rivolta all'ex. Ministro delle. Poste.on: Chi- 
mienti al comniissario generale:comm. dott. Enrico 
Mirabelli ed all’ispettore generale comm. Carlo Rag. 
gio — si cocupa diffusamente degli organismi fonda- 
mentali direttivi ed. esecutivi, degli organismi com- 
plementari, delle attribuzioni del servizio telegrafico 
militare, del funzionamento del commissariato gene- 
rale e dei commissariati telegrafici militari, del movi» 
mento della corrispondenza telegrafica.e telefonica, 
e del funzionamento degli uffici telegrafici e telefonici 
veri bisogni militari, 


è 


interesse è stata redatto dal commissario generale 


dottor. Mirabelli, cheè uno dei più colti funzionari del- 
r » i 


C'è ancora mezzo miliardo 
per i coltivatori italiani ! 


Dal giornale «11 Pabacco » togliamo il presente 
articola: sai 
Questi ultimi tempi hanno dimostrato chiaramente: 
1. Che l'uso del tabacco è aumentato. ù 
2. Che oltre quattrocento milioni all'anno. sono 
usciti dall’Italia per pagare il tabacco estero. 
3. Che il tabacco coltiv.to in Italia è ‘uguale 
per qualità, se non superiore a quello estero. 


fatture, ma il nostro Monopolio ha dovuto rifiutare 
i permessi perchè la disponibilità Era SCArSA,...,, 

5. Che aumentando di soli 20.000ettarila colti- 
vazione del tabaccò in Italia, gli agricoltori potrehbe- 
ro fornire al Monopolio tutto il prodotto necessario 
al consumo e avanzarnie'afithe per l'esportazione, © 


6. Che da un semplice sforzo, iato ed 
aiutato. ol i È lio, * 


cuo, che si può concretare nei 400 milioni oggi pagati 

all’estero, più un centinaio di milioni per la soprapro- 

duzione ile, A 

7. Che c'è dunque mezzo miliardo che può essere ‘ 

ancora comodamente intascato dai coltivatori italiani, 
Avviso a chi tocca! 


? Estero 
Dall’ Estero 
È NAVI INGLESI IN VENDITA "©; 
(S) Londra, 5. — N Daily, annuncia che 
per ordine dell’ammiragliato prata ‘messiin vendita 
sei incrociatori che hanno da dodici a quattordici 
anni di servizio, Tra di essi sì trova il Lord Nelson 
costruito nel 1905. ta " x 
—+— 
Le trattative cimo-russe 

(S) Londra, 5. < La Morning Postriceve:da Shan- 
hai: Il Gabinetto cinese ha esaminato unt: offerta 
del Governo russo il quale propone dî cedere alla Cina 
la ferrovia orientale cinese, e di rinunZiare ai Îe 
legi acquisiti dalla, Russia in Cina, ‘compresa la 

extra-territorialità, î 
Il Governo cinese ha deciso di attendereche vi kia 

in Russia un Governo riconosciuto. n 
Si crede che intanto la Cina. abbià consentito a' dhe 


il Governo dei soviet nomini un suo 


in Cina in sostituzione dell’attuale 
Bombe a Madtid® 3 
(S) Madrid, 5. — Due bombe sonostate fatte esplo- 
derasu una piazza. Dueragazzi sono leggere 
mente feriti. 


Disgrazia aefeonautica a Cannes 
(8) Nizza, 5. — Un idroplano Goeland sî é capovolto 
stamane\a Cannes. I due passeggeri, il signore e la 
signora Cartier-Bresson, e l’aviatore Devarnenil sono 
morti. \T cadaveri sono stati ‘ritrovati. L’iaroplano 
Bstato ricondotto a riva, E stata aperta un’inchiesta 
per determinare Je cause dell'incidente. 


RENNER E I SOCIALISTI 


(8) Vienna, 5 Renner in un discorso pronun- 
ziato a Bruck. Mur ha rilevato la collabo. 
razione coronata da successo dei socialisti alla rico. 

tica ed economica della repubblica 
beni ricostruzione, che si va effettuando in 


| buon ordine, ha valso all'Austria il rispetto dell'Ex 


stero, 
Le troppe giapponesi in Siberia 

(5) Tokio, 4. — Il Governo pubblica una nota nella 
quale dichiara che il Giappone ritirerà le sue truppe 
‘dalla Siberia, ma non può farlo in questo momento 
perché la sicurezza delle persone e beni giapponesi 
non é ancora garantita. 

Ta nota aggiunge che quando la situazione dei 
territori limitrofi al Giappone sarà calma. quando 
la minaccia contro la Manciuria e la Corea sarà scome 
parsa, quando la sicurezza; per i giapponesi in Sibe 
ria sarà certa, e quando Je comunicazioni saranno li» 
bere, il Giappone effettuerà lo sgombero delle sue 
truppe dalla Siberia. ; i 

DISORDINI IN IRLANDA | 
ANCHE UNA SCUOLA PROTESTANTE 

(8) Londra, 5.— Lo Star, giornale della sera, segna» 
la un incendio avvenuto domenica sera in una seno. 
la protestante a Milltowl ed atti di vandalismo ayvo. 
nuti nella medesima sera nel tempio di Gilin. Le in- 
vetriate del tempio sono state rotte, l'organo é.stato 
danneggiato. Tutto ciò dà all’agitazione irlandese un | 
nuovo aspetto. i 

Secondo il medesimo giornale. il feld: maresciallo 
Wilson e Sir Nevil Mac Ready,nuovo comandantedel- 
le truppe in Irlanda,sono arrivati aBelfast oggi tunédi; 

DOCUMENTI E CASERME DISTRUTTE 

(S) Londra, 5, — Secondo l'Evening Standard la 
distruzione avvenuta nella notte di ssbato del docu. 
menti ufficiali negli uffici per la tiacdssionè delle Thipo. 
ste sul reddito, disorganizza ‘00 i sermizi 
del fisco in Irlanda. 

D'altra parto si valutano ad oltre cento mila lire 
sterline i danni risultanti da tale distruzione. 

Nella medesima notte alcune'casérme di gendarme 
ria.in diversi punti dell'Trlanda'sono state distretto 

Vi sarebbero in tutto oltre cento caserme distrutte 


ren pe 


*3arvzio cablogrfico dall'America Latina 
; T (Agenzia Americana) 


MONTEVIDEO, 4. — L'uccisione in duello(delide: 

' putato nazionalista Washington Beltran, direttore 

| del giornale 1 Pais, ha prodotto impressione e com. 

Fa spaenen giudiziaria, ha emesso mandato d’arre. 

sto.contro l'avversario di Beltran, dott. José Battle 

'y. Ordonez, ex Presidente della Repubblica e diret- 
tore de E! Dia. 

La. Camera dei deputati ha votato all’unanimità 
una mozione di omaggio alla memoria dell’ucciso e 
una perisione annua di tremila pesos alla vedova e ai 

| figli. 
ner salma del deputato Beltran, dopo essere stata 
‘ vegliata al « Club Nazionale », è stata trasportata alla 
Camera ; hanno quindi avuto luogo funerali imponen- 
‘tissimi, ai quali hanno partecipato membri del Go- 
‘verno, larghe rappresentanze dello Camera e del 


‘Benato, la direzione del partito nazionalista uruguaya | 


e numerose delegazioni del partito stesso giunte dalla 
provincia e dall’Atgentine. 

MONTEVIDEO; 4 — Una bomba alla dinamite, 
collocata. da, operai scioperanti, .è scoppiata. nella 
abitazione dell'armatore italiano Giuseppe Galletti, 


producendo gravi danni materiali ; non vi sono vit-. 


time. La polizia ha eseguito vari arresti, 


l--<—@<—<—€—1€1€1€-1_ÉÒmr 
lia Germania dosare 


Berlino, 5. — Il capo dei comunisti nella'Sassonia, 
‘il'moto Holz, che si chiama presidente del'Vogtland, 
‘annunciò venerdì di volere fare la domenica una 
eonferenza a Plauen. E vi andò, circondato da'un 
‘gruppo di 80 vomini armati. Appena terminato il 
discorso andò alla» redazione del» giornale Neue 


Vogllandische Zeitung, annientò tutto: il macchinario , 


ed il mobilio, così che il giornale non'hafla possibilità 
‘ di uscire prima che tutte le macchine nuove nionisiano 
‘state messe al posto, Il danno supera.:un. milione: di 
‘marchi. Inoltre portò seco il figlio di un. ricco caffet- 
‘tiere ed un impiegato della questura come; ostaggi. 
1 caffettiere mandò 100.000 marchi e riebbe.il ‘suo 
figlio. 

“pertino, 5. — E' morto il notissimo libraio. Hans 
Heinrich Reclam, proprietario della. casa, editrice 
‘ Reelam, nell'età di 80 anni. 


illia--_r—Pr_rm———_——_—__Ts@P-l 


Austria 


Vienna, 5. — La Deutsche Zeitung di’ Berlinò 


fa raccolto per l’Avstria tedesca oltrechè ‘molti 
:iviveri e yestiari, una somma di 208.530. marchi e 


228.000 corbne, che vengono distribuiti tra i più” 


‘ bisognosi. 
:_ — La prossima Conferenza delle Provincie del- 
“T'Austria Tedesca si tetrà al 20 corr. a Linz. 


—_r—r—————rs rr 
‘reati So LU. d'America si 
Washington, 5 — Il signor Joseph C. Grew con- 


sigliere dell'Ambasciata degli Stati Uniti a Parigi è 
nominato ministro a Copenaghen. 


{Ultim’ ora 


 .TORINO,.5. — (ore 2) — Al < Regio + affollatis- 
‘ simo, si è rappresentato iersera il Beffardo di Berrini, 
nella vigorosa interpretazione di Uberto Palmarini. 
‘ ‘Il successo è stato completo entusiastico. Si sono 
‘ayute.in tutto oltre venti chiamate agli artisti di 
‘cui setto insieme all'autore.! 

Stasera si replica. 


‘i Borse e Mercati 


BISTINO' DI NEW-YORK 


R. Economato Generale dei benefici vacanti 
di Torino 


rinviati alle ore dieci del giorno 15 del mese di 
Giugno .p. Va» 
Torino, 1°. Aprile 1920. 
Tl Regio Economo Generale 
Ballerini 


. . 

Orario’ delle Ferrovie 
D. diretto - DD. direttissimo - A. accelerato - 

M. misto — 0, omnibus. o 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli: 0.20D - 6.304 - 9.10 DD- 12,45DD - 16,404 
— 17.15D - 19,40DD - 20.30D - 21.154. 

Pisa-Torino : 7,104 - 8.352 (per Civitav.) 8.20D - 
104 (solo di martedì, giovedì e sabato) — 14.304 
- 184 (fino a Civitay.) 20DD - 20.40DD — 21,30D. 

Milano : (Via Sarzana-Parma) 20DD. 

Firenze-Milano : 7.45D — 14.164 - 10.46DD — 
20.50DD - 22,550. 

Firenze-Trieste : 10.45DD. 

Ancona: 5.454 (Terni) » 12.154 - 17.10M (per 
Orte) - 21.50D. 

Castellammare Adr. : 7.154 - 12M (Tivoli) - 14.104 
= 18.550 (Tivoli) - 20.35D. 

Frascati : 6.40 — 12,10 - 17.20 — 19,20 = 20,45 fest. 

Albano : 6.20 - 12,2 — 19.10 = 21,5 fest 

Terracina : 7,20:- 18,30. 

Anzio-Nettuno.: 7.20 - 12.30 — 18.30. 

Viterbo :.6,10 - 10.10 (Trastevere) - 18.15. 

Fiumielno :- 6.25 — 17.40. 

ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napoli: 6.40D — 8A.- 8,45 (da Taranto) - 12.5DD- 
13,154 - 15DD - 21.304 + 23D. 

Torino-Pisa : 7.552 (da Civitav). — 8.304 - 8,50D- 
=11'/5DD-'14.104- (da Civitav). - 18.504) 20.10 
lusso: (mercoledì venerdì, e domenica) - 21.20DD- 
23/304. 

Milantò : ‘(via Parma-Sarzana) 8.50DD. 

-Mitano-Firenzo : 5.450 - 8.204 - 9.504 - 10.55DD 

I2DD\ 18.554 - 24D, 
Trioste-Firenze : 12DD. 
Ancona : 7.350 (Foligno) - 15.45D - 23,354 
C.-Mare Adr. 0.104 — 8.5 è 10 (da Tivoli) — 11,302 
= 17.7 (da Tivoli) - 20.254. 

tà : 8.25 — 14.50 —- 19.10 — 21,40 - 22,20 fest 

8.15 — 15,6 + 21.15, 

Terracina : 8.55 - 20.30. 

Nettuno- Anzio: 8.55 — 14.15 - 20.30. 

Viterbo : 0.40 — 21.37. 

Fiumicino ; 10.5 — 20:45; 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 3 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6.30 - 8 — 9.30 — 11 — 12.30 — 14 — 15.20 
= 17 - 18.30 -.20 feriale — 20.30 festivo (oltre le 
corse’ circolari ‘per Marino che al Bivio di Gròt- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra- 


scati. i 

Albano Ariccia - Genzano — Velletri; 6.20 - 7.55 - 
9.25 (Genzano) — 10.55, -.12.25 -.13.55 - 15.25 - 
16.55 - 18.25 -19.25 feriale — 19,55 ferialo - 20,35 fe- 
stivo (oltre le corse circalari per Marino che in Al- 
bano sono in concideriza con le corse per. Velletri). 

Matino: (via Grottaferr.) 7.10 - 8,40 - 10:10 11,40 
= 13,10 — 14,40 - 16.10 — 17.40 - 19.10; 

Marino: (via Albano).7,5 -.8.35 - 40,5 - 11.35 — 
13.5.+ 14.35-= 16.5 - 17.35 — 19,5 

Lanuvio: 17.55 feriale. 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 

Frascati 117.385 — 9.5 = 10.35 - ‘T2:5 - 13.35 - 15.5 

# 16:36—18,5 — 19,35 — 21/5, 22.16 
Velletrà— Genzano = Ariccia Albano: 7.31 da Albano 
®.07.51.da- Genazzano 9,2-9.10-10;40-12.10-13,40 
15.10 —'16/40.--18.10= 19,40 - 21.10 - 22.17 fe 
stivo. i î 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Part, da Roma 6.50 ...9,30. 12,30 18. 
Arr. a Tivoli ‘8.28 10,56. 18.09 19,28 
| Part. da Tivoli 7.25 ..0.35. 12— 17.05 }. 18.11 
Arr. a Roma. .8:42 -1J,18. 13.40 18,35 f, 19.40 


AVVISO DI RINVIO DI ASTA 
Per disposizione del Ministero. della Giustizia 
e degli Affari di Culto, si ‘avverte che gli incanti per 
la vendita: delle Tenute:di Casanova e .Molinasso, 
di proprietà dell’Economato predetto, che avrebbero 
dovuto tenersi il 10 corrente mese. di... Aprile, sono 


anta 


1 3; 
Cambio.su Londra 60 g.. D..3.88.75. 3.98. 
». » demand bills »392.75.397,— 
s: Cable trantfers » 39350 398— 
.*, .-Parigi60giorni » 14,57,— 14 56 — 
Cambio su Italia »20 47 — = 
‘‘» su Berlino »1143—. —— 
| Affgento » isp 
iAtehison Topeka » 8: SL 
!Canadian: Pacifie sd 
: Pensylvania » 4258 —— 

‘Southern Pacifie » daga 
Union Paoifio sr MORIN. 
H ; 1 6338 — 
IE: U.S, Steal Common » 10334 —- 


Per abbonarsi 


Il ‘metodo più sicuro € sollecito è quello 
di ‘versare’ l’imporio dell''abbonathento al 
conto corrente postale 1-159. 


L'Albo d’oro della “Fiuggi, 


1 bevitori illustri e gli entusiasti delle : Virtù mirifiche » della linfa celebre dei miracoli 


(Ritratto inciso nel'sesolo XVI); 


Il dott. ANDREA BACCIO da 8. Elpidio a Mare, Archiatra di Sisto V 
Professore di. Botanica edi Medicina nel sec, XVI 
nell'Ateneo dell'’Alma città di Quirino 
Medico nella Corte del card, Ascanio Colonna figlio dell'Eroe 
di Lepanto 


«xt innauza à clelo.ed illustra, con una dottrina mirabile e sicura, ripetutamente, amplamente, dai 
Faolo IV a quelli di s, Rio V. (1555-1571) nelle pagine dello sue opere  stupen 
facoltà corrosive stupefaceuti delle « clarae, soaves, frigidae » linfe di Anticoli, 
pregio!» nella Città eterna, e celebra eziandio con.il vivo della v 

‘della Sapienza, entusiasticamente, în tutte le occasioni, 
semplici », le mirabile e segrete proprietà della Fiuggi, che definisce e perfecliesimam et nobilissimam.» bevanda, 


che diggià aveva proclamata « calculosis. mirabilis medicinal 1. 


sta dei Medici 


INDICAZIONI: Diatesi urica, litiasi e sabbie renalé, gotta, artrite, catarri cronici delle vie digerenti e 


' folla vescica. 


Le esperienze chimiche e le proye cliniche hamno posto fuori dubbio che l’acqua di FIUGGI possiede un'azione 


Estratto della Monografia in 8° CHIARE, FRESCHE E DOLCI ACQUE... » che si spedisce gratis a richie» 


‘solvente. sopra i depositi urinosi ed hanno aperto nn vasto campo d'azione alla. medesima, 


».Efficacissima contro il vizio urico:la constatarono i medici professori Baccelli, Duranti, 
Cardarelli, Casciani, Caselli, rocco, Massalongo, Moloschott, Postempski, Pellizzari, Queirolo, 


‘«Tommasselli..ed altri. 


pa L'Acqua ‘ FIUGGI 


È Per ordinazioni, sehiarimenti, rivolgersi ai Concessionari Esclusivi per la vendita in tutto i 
bre, DE ASTIS.0 Q. SERVENTI Via Cesare Battisti, n. 128— Telefono 3I-54/ROMA 1 > prep: 


; L'acqua e FIUGGI » è così poco mineralizzata come nessuna delle acque minerali 
®&vando un residuo fisso totale di appena 6 CENTIGRAMMI PER LITRO. 


» Sì trova ovunque 


giorni di 
de, ‘d’Idrologia.\ medica, le 
da, moltissimi ‘anni « diggià in 
oce ‘alla folla de’ suoi studenti. nell’Archiliceo 
specie nel tempo delle sue lezioni sui e medicamenti 


Bottinî, Pozzi, 
Semmola, Strambio, 


d’Italia e d'Europa, 


Gonvalescenza .4 
Nevrastenia 
Tuhergolosi _/ 
: Anemia 


GLOBEOL 
abbrevia la conva- 
lescenza, aumenta 
3 Je forze vitali, 


' Un mese di m: 

lattia accorcia 
un anno. la vìta, 
Col Globbol si evi. 
tao le malattis  — 
i aumentando la for. 


5 za di resistenza, fc << 


GIUDIZI MEDICI! 


i Il flacone L. 9.50 franco di porto L. 9.90 


Stabilimenti Chatelain 26, Via Castel Morrone - Milano. 


# Per il Pubblico 


CALENDARIO 

MARTEDÌ 6 Aprile— $, Celostino fs 

Leva.il sole alle ‘5.48 — Tramonta alle 18.37 

Leva la luna allo 20,58.- Tramonta alle 6,36 

L'Ave Maria suona allé ore 19 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 5 aprile — ore 8 
IN ITALIA 
T, Tomperatura 
CITTA’ ©MP.| CIELO | MARE | nelle 24 ore 
Geni lipass: | min. 

Genova 13.0|2]4coperto] calmo 17.0| 11.0 
Torino 10.0j3ticopert]  — |150| 70 
Milano 10.0/coperto _ 16,0] ..7.0 
Venezia 8.0|l. coperto | calmo 14.0]. 8.0 
Bologna 6.0|1. coperto = 14,0] 40 
Ravenna 0.0) — - 0.0) — 
Ancona 8.0/sereno calmo 12.0] .8,0 
Firenze 8.0|coperto' _ 18.0] 05.0 
Roma 8.0|nebbioso no 17.0) 6.0 
Bari 6.0|sopertòo” | mos:o 10.0] 7.0 
Napoli 9 _ _ 0.0]. 0.0 
Caggiano 00, — nea) 0.0] 0.0 
Tirolo n.0) — si 16.0] 9,0 
Palermo 9.0jnebbioro | calmo 17.0| 7.0 
Messina 13.0] coperto] calmo 19.0] 10.0 
Cagliari J1.0]L coperto | 1. mosso | 23.01 9.0 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. meteorologico 
al Collegio Romauo 
5'aprile - mezzodi "(Meridiano Etna) 

Pressione a 0.e‘al)mare'mm. 755.3 -— Provenienza 
del ‘vento SW veloè. fra Fh e 12hvin chili ‘debole 
Temperatura 16.8 — Utfidità assoluta inimm. di 
mercurio 7,39 - Umidità/relativa in centesimi -55 
= Pioggia ‘in mm; da Mmozzodì a. mezzodì: — 
- Stato del cielo (10—coperto) 7 cop. 

Massimo. di temperatura. nel giorno : 18,8-- Mi. 
imo :14.0n 


rivictimtititivi 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


di 
Pe leo i di Tegiona di sn see È 
ANNUNCI MORTUARI Îu 1.60 — PUBBLICITA 
COMMERCIALE : pagine di testo L. 1 — ultima mE 
$ 
fai 
Sn 


gina Tu 0,60 — FINANZIARIA in qualunque pagina 
L. 2.50 —\CINEMATOGRAFI L. 1,50 — CRONACA, 
SPETTACOLI, MATRIMONIALI, ONORIFICENZE; 
L, 3, — Pagamento anticipato (per l'Estero in franchi). 
TASSA GOVERNATIVA IN PIU. Per la Piccola Pob 
blicità vedere apposite rbriche. 


Rivolgersi esclusivamente allAmministrazione 
POPOLO ROMANO — UFFICIO PUBBLICITA = 
in ROMA, via Due Macelli 19,Palazzo proprio, Tel.12-34. 
NYYYYYY 


LA CASA DI MODE 
Vi VERDI 
YV. Babuino 188 — tel. 11,128, comunica. alle SI. 
GNORE ELEGANTI di aver ricevuto i modelli 
primaverili in . MANTEAUX e TAILLEURS dalle 
più note case parigine. Si confezionano modelli. 
E ROIRAAAREONEEREORRI DI INIZIA 


ABBONAMENTI 


IL POPOLO ROMANO {Ziazia e Coronie) 


Anno L25 = Semestre L: 19 = Trimestre L 7 
ESTERO (Unione postale) 


Anno franchi 41 = Semestro fr. 20» Trimestro fr. 1 
ISTITUTO JTALIANO 
Credito Fondiario 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso » versato L. 40 milioni 
SEDE IN ROMA, Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 anni, 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, 
in contanti o in cartelle, " 

Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di oni il richiedente possa compro. 
vare la;piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo 
un valore, almeno. doppio alla. somma richiesta e 
diano un reddito certo a durevole per tutto iltempo 
del mutuo, Il mututario hail'diritto' di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per anticipa. 
zione, pagando all’Erario ed-all'Istituto i compenei 
a norma di legge e contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano L, 5 
peri mutui sino a L. 20,000, e L. 10 per le domande 
di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte. 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui;rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le sedi e suodursali 
della Banca d'Italia, le quali hanno'esclusivamente 
la rappresentanza dell’Istituto stesso. 

Presso la sede dell’Istituto e le suerapprésentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiario 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e'il 
pagamento delle cedole 


“Il Giobéol è un buon ricostituente specialmente utile nella clorosi.” 


Dottor PAOLO FUNICCI - Giannotti (Lucca). | mr guiote di bollo in più. $utte 

“Dalle esperienze fatte col. Giobéol'Chatelain ho potuto rilevare che le Articolazioni 16 boofie armi o dae 
esso è un eificacissimo ricostituente e potente rigeneratore.del sangue da Ammorbidisce g ate tie 

preferirsì a tanti altri i rita = trice n 
r LUIGI RANDI » Sacconago (Milano). le arterie ilano. - A richiesta. 


Raceomandato dal Prof. 


GOTTA Sen. A. De RI 
OBESITÀ nelle “o 'Uricenla è 
REUMATISMO l'Urodonal." 


" ARTERIO-SCLEROSI 


3 


Globéo! scac- 

cia le idee lu- 
gubri e-rido- 
E° na.all'amma- 
lato saluto ed ‘allegria. 


URODONAL 
Pulisce il rene 
Lava il fegato e 


jasi il volume 
tassa di bollo in più: Tola ferapia Scientifica, 


Evita l'obesità 


NUOVA ACQUA PURGATIVA ITALIANE 


SOLFATO SODICA Ri 
che scaturisce a SELLIA bpeemer 
intita naturale senza aggiunta di sali o concen- 
Cegiioni. — Contiene grammi 60 dî solfato di 
soda per ogni litro. — UNICA IN IT. È 
Analisi del Prof. GAUTHIER. dell'Università di NapoW 


Emancipa il nostro Paese (9A 
dalla importazione di acque purgative estero 


concessionari esclusivi per la vendita Dì 
—(.M. DE ASTIS & G. SERVENTI.)— 
ROMA 1 - Via Cesare Battisti 128 = ROMA 1 


A TITOLO DI REOLAME, 19 grenità mficiete ‘per one) pan = ri pei fr i I 


teo n. 7. — Eficito blando immancabile non .irritante. 
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AIRELLII 


PD. 


“NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA” 
“LA VELOCE” "TRANSOCEANICA” 


Partenze da Genova i 
(Salvo variazioni) 
pel NORD AMERICA 5 
Versotfine Aprile - Vap. FERDINAN > o, c 
eri sta: dt le ap. ANDO PALASCIANO per, Napoli e s A] i 
pel CENTRO AN 
15 aprile — Vap. EUROPA (La Velocé) per ERICA pd 


Barbados, ‘Trinidad, La Cuayra, Puerto Caluo a, parcellona, Leneriffe, 


1 hi. sello, Curac D, n 
bia, Cartagena (facoltativo), Colon, Balboa. (e raso, Puerto Colum: 
Arica,. Iquique, Antofagasta e Vaiparniag, o Arsquil, Callao, Mollendo, 
pel. SUD AMERICA Via 


14 Aprile — Vap. PRINCIPESSA MAR: 
(eventuale) Dalcar, Rio Janeiro 6 Poe ( 


Buenos Ayr -L.) per Barcellona 


per le ANTILLE e MESSICO 

È i {Servizio esclusivo da cari 

20 Aprile - Vap. SAVOIA (La Veloce) per P. vo 
Cuba, Vera Cruz e Puerto Mexico, vir 


PR Fo MAZIONI 


San Domingo, Haiti 


Servizi regolari da ‘Carico per il 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
pinza» spare Por; Arte 0 RI 


} Qurte dalle: Que. 250 dirne 


rivolgersi allo Società suindicate i 
cipali città d'Italia oppure a ‘n una qualunque dells prise 
berto i. 419 


. ROMA (uff. soc.) Corso Umi 


Nord Europa, Levante, Estremo Oriente, Aatille e Messico 


-421 (Largo Gold.) 


